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Io 
H dibaifito alla 


ROMA, 3 sera, 


Son. DE NICOLA. 
A L'on. MUSATFTI (soc. 
pertogazione sull’ 


Azione per la nomina delle due commissioni 
® le tariffe doganali e pei Trattati di 
Ommercio. 


Un oratore antinrotezionisia 


diDono di che si riprende la discussione del 
Fo di legge sugli aumenti eccessivi dei 
zi, 
CAVAZZONI (pop.) espone le ragioni per 
quali il gruppo popolare, salvo alcuni e- 
lendamenti, darà voto favorevole al 
di legge. Afforma l'urgente necessità di 
te le direttivo della nostra politica, nei ri- 
#ssi dei rapporti internazionali, per le ri- 
ReTcussioni che possono aversi sul mercato 
Prima necessità. 


le 


Sivia. politica che favorisca il progresso eco- 
4 iemico del nostro P senza» cadere nel 
© esagerazioni di facili imperialismi che 


Lei Possono Tecare intralci nei rapporti economi- 
a Î con gli altri Paesi. Occorre, altresì 


Italia sia presente su tutti i mer ; 
Tnazionali, e mediante organi commerciali 
RA e fiancheggino efficacemente le nostre rap- 
esentanze “diplomatiché all'estero. 3 
rede necessario impostare apertamente il 
Moblema delle importazioni e delle esporta 
boni sulla base della tesi antiprotezionista, 
accompagnata da provvedimenti razio- 
ali, in modo da far cadere quelle barriere 
Ro ittificiali che pesano con tanta ingiustizia su 
2 tutti i popoli d'Europa. (Approvazioni). 
È' ispirandosi a questo principio antipro- 
lezionista che occorre sviluppare le forze 
i Prodnttrici nel Paese, soprattutto la produ- 


isa % Une agraria. Se il Governo saprà con prov 

e città à Imenti energici incrementare questa. pro- 

35280 Rai fuizione che forma la ricchezza prima del 

ni puro paese sarà possibile allora una gra- 
LI nale ricostruzione economica e sociale. 


icorda il magnifico sforzo di volontà da- 
nto dal popolo tedesco il quale, pur malamen- 
LORO scarsamente alimentato, lavora inten- 
ente, como l'oratore stesso ha potuto 
gi Rstatare, con tenacia ed abnegazione. 
7_— Ma Javora per sè — osservano i socialisti 
\r. non per l’arricchimento degli indu- 
0. iali. 
36194 D2 L’oratoro invoca da tutti i partiti una se- 
reolazitena propaganda per indurre le masse ad 
a didiUa'restrizione nei consumi e non dubita che 
aleuiit il Governo saprà escogitare provvedimen- 
popola! atti a colpire le manifestazioni veramen- 
dn a Yergognose e criminali del lusso cui oggi si 
ca ito iste, avrà il plauso di chiunque abbia pre- 
1) Cite il bene del Paese. $ 


Le riserve dei socialisti 


lirizzo i TARGETTI (soc. uff.) rileva la gravità del 
35266 UflSagio economico che sovrasta sul paese, col- 
tendo non le sole classi lavoratrici, ma an- 
8 la media e piccola borghesia, disagio che 
A cause remote, poichè nessun provvedi- 
Nento fu adottato al principio della guerra, 

er due anni fu consentito al paese il più 
RP sperpero contrastante con la severa di- 


poro glina- che la guerra avrebbe dovuto, im- 
» Te. 

ORP. Non sì provvide che male, e con gravo ri 
Bi 0, con opera monea ed indecisa. "Appe- 


® compiuto l'armistizio si commisero tali 
avi errori ‘che condussero sai moti popo- 
MI del luglio dello scorso anno. 
fforma la necessità di controllare lo e- 
Portazioni e di impedire le importazioni di 
Sag glitto ciò che non sia completamente indi 
PS Fensabile alla vita. a 30 
, \\nche se non fosse possibile stabilire que 
è divieti a causa di impegni internaziona- 
> Jitr) si potrebbe raggiungere lo stesso scopo col 
TRES Mtrollo della divisa estera. } 
i [I Gruppo socialista perciò è contrario al 
legge A s'informa a direttive del tutto 
Doste ai suoi principi. Esso vuole che sia 
l) Oposta a controllo anche la produzione 
MS derrate, delle merci di più facile con- 
i sio e che sia affidata ad organi, nei qua- 
lano largamente rappresentate le organiz: 
ioni operaie, la disciplina delle importa- 
qui ed esportazioni 
\birandosi a questi concetti il gruppo ha 
*sentato un contro progetto. 
Voricludendo afferma che la borghesi 
è non ha saputo prevedere le conseguenze 
Sila guerra, oggi si mostra impotente a fa- 
24 la ace del Trattato di Versailles. 
A Giudicherà lo storia le sue colpe e le sue 
onsabilità. Il proletariato dagli errori 
<a borghesia ha tratto la sua forza, e 
Zlla Può più arrestarlo nel suo ascensionale 
mino; esso si avvia ineluttabilmente al 
2A tealizzazione dei suoi ideali di giustizia @ 
> imanità. (Vive approvazioni ed applausi 
Estrema, Sinistra.) 3 c 
CASALINI (soc. uff.) rileva come il voto 
prorevole del Gruppo socialista ai di i 
A,:&go precedenti del Ministero Giolitti 
Ziîto determinato, non da innato, ministe- 
smo, ma dal buon. senso dei principi di- 
pri che quei disegni di legge hanno 
ato, 
llattuale disegno di (legge, invece, que- 
fi Consenso non esiste da parte del Gruppo, 
ing Stata mecessaria la presentazione di 
serio di emendamenti, dei quali l'oratore 
3 Mme Je linee fondamentali. à 
2g oratore conchiuse affermando ché se il 
ini <= Tao e il Parlamento non si dedicheran- 
iffifffcon ogni energia all'opera di rinnova- 
i) Uto, essa si effettuerà egualmente, fosse 
ia Che attraverso alla violenza, Ciò potrà es- 
cessi ® deplorato, ma sarà fatale e necessario. 
li Dup! Uilousi all'Estrema Sinistra). 


che 2 Le dichiarazioni dell'on. Alessio 


scopo dttla, quindi, l'on. ALESSIO ministro del- 
RO Ri SIT On nn SRO. 
SO on stria. Bgli rileva anzitutto che bisogna 
i dr Oscere come non sia più possibile ritor- 
mp Qi prezzi dell’anto guerra, Confronta 
\'tezzi dell'Inghilterra, © quelli dell’Ita- 
) Mettendg in rilievo le cause che agisco 
M Italia più aspramente che non altro- 
Donde il nostro grave disagio, 
Ministro non crede che nell’aumento dei 
Tisieda la causa determinante e pre- 
dell'aumento dei prezzi. Così pure 
ento: del tenore di vita non influiscé 
direttamente sull’inasprimento dei 
Rezi. SA) 
13 Ù A 
ibile Shytto ciò, quali possono essere î provvedi- 
Si Ri del Governo? Il ministro preniette 
5 Dupilti Azione diretta dello Stato con gli isti- 
ay, di consumo non ha risposto allo scopo. 
i però lo Stato incoraggiare le colture 
Da soon acoraggiare all'uopo l’uso dei concimi chi- 
Hi altre. Converrà pure favorire i rapporti in- 
d'affari itozionali e attrarre a noi l'afflusso dei 
ostro È Stiori. 
n una Slo stesso modo la spinta all’esportazio- 
Orterà un aumento nella produzione, e 
fr i un miglioramento nei prezzi. Ma, 
Attutto; l’azione statale deve essere di- 
ad infrenaro la speculazione. All’uo- 
Maspriranno le sanzioni contro il rin- 
Artificiale dei prezzi, ino RI incot- 
È e accaparratori, e contro la concor, 
i di sh To0 SRO : 
pian Ardito del potere centrale sarà poi, quel 


10 2201 
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TTI FICA III IC SANIII LA 


PRLLITICARII 


WÙ 


FICULSPNCILTI 


ed sj 


affinclia Studiare il prodotto dalle sue origini 
inte all Sua vendita al consumatore per deter- 


<© un prezzo medio, lasciando, però, 
Commissioni. locali di giudicare se i prez: 


(Contini Melle vario località siano o meno: tispon- 


La seduta è aperta alle 15,5 dal Presiden- 


uff.) svolge la sua, 
a I losione di una bomba 
venezia. Quindi si rinvia a. sabato la vo- 


Ritiene, al riguardo, che occorra fare una! 


verno e i consigli di fabbrica 


Camera intorno agli alti prezzi 


severe sanzioni, 
Assi 


ne, é in Pparticola 
one. (Rumo 


Poichè si è parlati 


o pens 


Nota che il contro progetto C: 
parte riproduce il disegno governativo, in 
parte contempla gl’incorraggiamenti alla 
cooper materia che forma oggetto di 
altri di di legge, in parte sostituisce 
agli organi centrali le commissioni locali, per 


| bile. 

.Poichè fu ricordato l'ordinamento germa- 
nico, avverte che per molte ragioni esso non 
è plicabile fra noi. 


è a 
Concludendo l'oratore afferma 


la sua fe 
iali sulla 
ase del duplice principio della collabora- 
| zione e del rimnoviimento dei valori indiv 
| duali, ed esprime il suo fermo convincimer 
| to che il presente organismo sociale non si 
| quel fradicio organismo che a qualcuno pia: 
| ce descrivere, ma sia invece quello capace di 
| realizzare un indefinito progresso, ed assi. 
|curare all'umanità un radioso avveniro di 
| benessere, di giustizia e di pace. (Vivi ap- 
| plausi ed approvazioni). \ 

Il seguito della discussione viene rinviato 
a domani, 


| La seduta è tolta allo 19. 
| 00 


Ladliscussione dol taffato di, Germano 


| Prossime elezioni politiche nell nuove province 
ROMA, 3 sera. 

Oggi nella saletta della Presidenza del 
Consiglio, a Montecitorio, si è nuovamente 
tadunata la commissione, nominata dagli 
uffici, che esamina il disegno di legge per 
| provazione del trattato di San Germano e 
l'approvazione del Trattato di S. Germano e 
all’Italia. 

Alla riunione è intervenuto il Presidente 
del Consiglio, on, Giolitti. Erano presenti 
gli on. Coris, Amendola, Tupini, Beneduce 
Giuseppe e Guglielmi. Era assente il Pre- 
sidente della Commissione, on. Cocco. Ortu, 


colpito da grave lutto per lla. morte della 
sorella. 


| de in un accordo fra le classi 


. 


Tupini al Presidente del Consiglio sui pre 
denti lavori della commissionò, si arantiocne 
do col Governo, stabilito che la commi 
debba prima della chiusura dei lavori par- 
lamentari presentare la sua relazione. Que- 
sta si limiterà a proporre la ratifica pura e 
semplice del Trattato di San Germano. 


îi Îl rispetto delle autonomie 


I rappresentanti del Gruppo popolare 
hanno proposto una aggiunta all'art. 4, che 
riguarda la pubblicazione dello Statuto ‘e 
delle nostre leggi nei territori annessi nel 
senso che sia garantito il rispetto alle au- 
tonomie locali. L'on. Giolitti ha risposto 
favorevolmente. Egli ha poi espresso ill pro- 
posito del Governo di addivenire subito alle 
elezioni nei territori annessi. 

All’on. Amendola, che faceva presente al- 
l’on. Giolitti la possibilità che la Camera, in 
occasione del Trattato di San Germano, vo- 
glia affrontare una discussione di carattere 


Governo ha risposto che egli, pur rimetten- 
dosi alla Camera per tutto quanto essa vor- 
rà in proposito, non ritiene questa ampia 
discussione nè possibile nè pratica, e ciò 
perchè tale ampia discussione potrà farsi 
più utilmente e più opportunamente alla 
ripresa dei lavori parlamentari, abbinando- 
la all'esame di merito che potrà farsi dei 
Trattati di San Germano e di Versaglia in- 
sieme. 

La commissione tornerà a riunirsi domat- 
tina per la nomina del relatore. 

Nessuna riserva, pur di far presto! 

L'on. Tupini, 
ne, ha detto: © 

La commissione terminerà presto i suoi 
lavori @e presenterà senz'altro alla Camera 
le sue conclusioni per la ratifica pura 6 
semplice del Trattato di San Germano. 

Pssa si è prima di tutto preoccupata 

di mettere la Camera in condizioni di an 
nettere senz'altro all'Italia le nuove pro 
vincie. Ogni ritardo ‘sarebbe ingiusto per 
quelle popolazioni che da circa due anni 
aspettano di essero unito alla Nazione ita 
liana. Di riservo si dovrebbero fare diverse, 
e di carattere sostanziale, C'è per esempio 
l'art. 88 del Trattato che vieta all'Austria 
di umirsi alla Germania. Ora questa è con- 
dizione iniqua contraria all’autodecisione 
dei popoli. Il Parlamento italiano non po 
trà che invocare una modifica radicale. AlI- 
tre riserve dovremmo proporre in ordine ad 
alcune clausole economiche e finanziarie 
contenute dal Trattato, ma il proporle ora 
andrebbe a scapito della sollecitudine con 
la quale vogliamo assolvere a questo primo 
dovere di mettere le popolazioni redente 
in uno stato di eguaglianza giuridica e po- 
litica con il resto dei cittadini italiani. Noi 
saremo di opinione di rinviare ogni altra 
discussione alla ripresa dei lavori parl 
mentari. Su questo punto, però, dovrà deci- 
dere la Camera. La commissione pensa di 
rinviare ogni altra eventuale. discussione 
alla ripresa dei lavori parlamentari, ap- 
punto per dar modo al Governo di fare nel 
le nuove provincie lle elezioni politiche e 
quindi di far partecipare i deputati delle 
terre redente alla discussione, che così potrà 
assumere un carattere utile ed efficace, Il 
Governo, opportunamente interpellato dal 
la commissione, ha risposto molto esaurien- 
temente al riguardo, e si è impegnato già 
a convocare i comizi subito dopo l'avvenuta 
ratifica del Trattato di San Germano da 
parte del Parlamento. 


Le modificazioni dell'art. 4 


La commissione proporrà alcune modi- 
fiche, specialmente in ordine al rispetto del 
le autonomie locali, comunali e provinciali 
da garantirsi ai nuovi territori. Il Gruppo 
parlamentare popolare si è fatto special 
mente sostenitore di questa richiesta, ed ill 
Governo per bocca dell'on. Giolitti vi ha 
‘acconsentito, riconoscendone il profondo 
Spirito di giustizia. In tal senso appunto 
la commissione modificherà l’art. 4 del dise- 
gno di legge presentato dal Governo. 

Fin qui Von. Tupini. Era intanto opinio- 
ne difusa stasera a Montecitorio, che, mal- 
grado la discussione generale della politica 
estera, che sarà sollevata a proposito della 
ratifica del Trattato di San Germano, la 
Camera, pur disentendo ampiamente la po- 
litica, estera dél Governo, non  formulerà 
grandi riserve al Trattato, ‘riservandosi di 
farlo quando le nuove provincie potranno, 
per mezzo dei loro rappresentanti, difende- 


interrogato sulla riunio- 


| ad equità. 


re i loro interessi in Parlamento. 


s IT . dI E TRS SAR! 
Per ciò che riguarda i reati di incettazio- 
no, di accaparramento, di concorrenza dolosa 
SI @ riconoscruta la necessità di punire con 


ura che il Governo fa il massimo as 
segnamento. nelle forze vive della produzio- 
sul concorso della coo- 


n anche che la creazione 
i di fabbrica potrà condurre ad 
un concetto di società 6 di collaborazione fra” 
intraprenditori e lavoratori. (Commenti). 


alini in 


quanto concerne l'aumento dei prezzi, con- ISPIRA ide Ha i) Falgne 
cetto che l'oratore ha dimostrato inaccetta- Visto Dero anene del iucili e delle munizioni 


Dopo una breve relazione fatta dall'os. | tefere la ratificazione dell'accordo e sta» 
ili 


ione |, 


generale sulla politica estera, il Capo di!l@ nostra sorveglianza armata, anche sen 


L'esercito bolscevico 


com'è visto da un giornalista svizzero 
ZURIGO, 3, sera 

Il rorrispondente berlinese della Basler 
Nachrichten che si è recato sul fronte russo- 
polacco, nda da Lyck questi particolari 
sulle condizioni dell'esercito russo: 

«A _Krajevo sì è incontrato con tre reggi- 
menti di cavalleria del Governatorato di Sa- 
ratow. Queste truppe, appartenenti al corpo 
Budjenug, sono state portate in tre setti 
mano dall'Ucraina al fronte russe del nord. 
Da Kieff, esse hanno avanzato fino .a ieri 
vittoriosamente, dando più l'impressione di 
un'accozzaglia di mendicanti, clie di soldati 
regolari». 

Armamento ed cquipaggiamento 

«Alcuni portano abiti civili. — narra il 
corrispondente — altri l'uniforme; si vedono 
berretti russi, cappelli borgnesi e berretti 
sportivi. Ciascun soldato porta la stella rossa 
all’abito o al berretto. 1 piccoli cavalli degli 
ari sono mal tenuti, e quasi tutti non 
ferrati. I soldati però posseggono buoni fucili. 
e delle truppe del frorite ciascun soldato pos 
siede un fucile, e dello truppe delle tappe 
e del treno, un uomo su cinque è armato ki 
fucile. I soldati del fronte portano le muni- 
zioni ed i viveri in un grando sacco appeso 
al collo. La fanteria russa è generalmente 
armata di carabine. Il cndente ha 


giapponesi, 

1 servizi logistici mon funziorano troppo 
regolarmente. I soldati ricevono. le muni. 
zioni dalle tappe, ma devono procurarsi i vi- 


veri da sè, Il treno è formato da carri di 
contadini. Gli ufficiali russi pertano l’uni- 
forme senza distintivi, ed i commissari civili 
| vestono abiti borghesi. / 

Gli ufficiali hanno dichiarato di aver rice- 
vuto ordini severissimi di rispettare la fron- 
tiera tedesca. Aggiunsero anche che, mal- 
grado le trattative di pace, essi continue- 
ranno l'avanzata, essendo decisi ad occupare 
Varsavia. Vogliono arrivare fino alla tron- 
tiera del 1914, e colà faranno «alt», perchè 
assi considerano Ja regione di Pcsen, terri 
torio tedesco». 


Avanzata per fama 

L'esercito bolscevico è ner altro disciplina- 
bissimo, Gli ufficiali sono dotati di pieni po- 
teri per la punizione dei soldati, come pure 
i commissari civili, i quali hanno più che 
altro l'incarico di sorvegliaro gli ufficiali. 

Notevole è il fatto che, quando l’esercito 
russo abbandonò Krajevo, gli abitanti non 
denuinciarono aleun atto di violenza. I vi 
veri che le truppe bolsceviche comprano sono 
pagati in rubli russi. I soldati non si sono 
abbandonati a nessun atto di saccheggio. 
Vedendo un tale esercito, non sì crederebbe 
cho esso potesse resistere ad un senio com- 
battimento. Una delle ragioni del'avanzata 
è, semplice: i russi devono avanzare, 
vogliono mangiare; dal retroterra non rice- 
vono approvvigionamenti e devono perciò 
cercare continuamente muovo territorio da 
sfruttare: » 

L'impressione. del giornalista è che il 
ftoverno russo vuole fermamente la pace. 
Molti dubitano però che l’attuale disciplina 
botrà essere mantenuta il giorno in cui le 
truppe russo riceveranno l'ordine ‘di retro- 


Le basi dell'accordo 
SÌ dovrà abbandonare Valona 
ROMA, 8 sera 


Il Giornale d’Italia ha da Valona: «La 
notte scorsa fu firmato il famoso patto 
col, quale l'Italia, aderendo alle richie 
ste del Governo di Tirana, si impegna @ 
riconoscere e difendere Vautonomia del» 
l'Albania e a sgomberare Valona. Con- 
\trariamente a ciò che finora è ‘stato ajf- 
fermato, Valona non rimarrà tempora. 
neamente ‘in. possesso dell'Italia. Essa 
sarà sgomberata immediatamente e con. 
segnata alle truppe albanesi. L'Italia 
conserverà soltanto Saseno, ma dovrà ri. 
|nunziare al Capo Linguetta ed al Capo 
Tre Porti. 
| L'accordo è stato già firmato dal con- 
\te Manzoni, per il Governo italiano e 
da tre capì per il Governo albanese. Una 
‘commissione mista di albanesi ed, italia. 
ni partirà oggi per Roma al fine di ot 


1 cWausole economiche e commer. 
ciali. È 

Così, dopo enormi sacrifici fatti dallI- 
talia, anche questo punto strategico sul- 
la riva orientale dell'Adriatico, che 
era stato riconosciuto dal Patio di Lon- 
dra, sfugge dalle nostre mani. 

Il Giornale d’Italia, dopo aver consta 
tato che Vabbandono di Valona è il ma- 
\linconico tramonto di un’opera di civiltà 
compiuta: dull'Esercîto italiano in terra 
albanese, seride: «All’inizio delle malau- 
gurate trattative, che hanno condotto al- 
la presente soluzione, si diceva che V-Ita- 
lia avrebbe finito col non tenere Valona 
da restituirsi all’Albania, ma avrebbe a- 
vuto l'isolotto di Saseno con i due pro 
montori estremi della rada, cosicchè quel 
golfo sarebbe stato in certo modo sotto 


sa avere una vera e propria base navale 
e ci sarebbe valso, si diceva, ad impedì» 
re l'insediamento di qualsiasi altra po- 
tenza, 

Vero è che, secondo i tecnici, è due for- 
ti di Capo Treporti e Capo Linquetta, non 
sarebbero bastati a proteggere in alcun 
modo le nostre forze navali mella rada. 
Valona, come tutti sanno, è circondata 
da alture considerevoli che dominano tut- 
la la rada. Immaginare un nemico pa 
drone di quelle alture, che vi avesse pian 
tato buone batterie volte a colpire lo 
specchio del golfo, non era immaginare 
cosa inverosimile e quindi era assai dub» 
bia la difesa del nostro naviglio in ra- 
da, anche disponendo.dei promontori sud- 
detti. 

Ma ora che anche quei due capi non 

sono più in nostre mani, non c'è pù 
bisogno dè interrogare i tecnici. E° chia 
ro a chiunque che Saseno, dominata ol 
trechè dalle alture di Valona, anche dai 
due promontori, non ha più alcun valore. 
Basta ricordare che la massima altura è 
di 331 metri soltanto, cioè quasi un ter» 
zo di quella del Capo Linguetta. In so» 
stanza il valore di Saseno si riduce 
meno di zero, cioè alla perdita sicura 
di' tutte le spese che si dovrebbero fare 
per conferire all'isola uno scopo di di. 
fesa militare. > } 
__Nel Patto di Londra, che cercò di tute. 
lare equamente tutti gli interessi suproe- 
mi dell’Italia, eravi preveduto il minimo 
della necessità per assicurare il posses 
so di Valona chiave dell'Adriatico, buon 
elemento del sistema difensivo. di quel 
mare. * 

Al di sotto di quel minimo che nel Pal 
to di Londra era indicato così; «dalla 
Voiussa al nord e all'est all'incirca, fino 
alla frontiera del distretto di Kimara al 
sud» non sì poteva andare senza compro» 
mettere del tutto l'intento che si voleva 
conseguire, 

Ed ora siamo al modus vivendi, Pove- 
ra chiave dell'Adriatico!» 3 


Dimostrazioni di simpatia 
per il popolo italiano 
7 DURAZZO, 3, sera. 

Le trattative riprese venerdì scorso, 
fra il conte Manzoni e il Governo di Ti- 
rana, sono continuate sabato e domeni- 
ca, con scambio di visite fra Tirana, Du- 
razzo e viceversa. 

Stamani, alle dieci, presso il Governo 
di Tirana, fra il conte Manzoni e Suley- 
man bey Delvino, Presidente del Consi- 
glio, è stato firmato il protocollo di in- 
tesa. A questa intesa faranno seguito al- 
ine eventuali trattative che avranno luo- 
go, probabilmenie, a Roma. 

Al testo del documento, quale era stato 
fissato dal barone Aliotti e dal conte 
Manzoni, sono statì apportati alcuni lie- 
vi mutamenti; per esempio, invece che 


La cessazione delle ostilità con 


lità con l'Albania 


Presentemente resteremo a Saseno. 
Dopo la firma dell'intesa le milizie alba- 
mesi hanno reso al palazzo del Governo 
gli onori militari al nostro plenipoten- 
ziario, e la folla ha fatto una dimostra- 
zione di simpatia all'Italia. 

A bordo del cacciatorpediniere ,,Bron- 
setti” il capitano dei carabinieri Meloni, 
lo stesso giorno, ha recato a Valona un 
plico comunicante l'avvenuta. intesa al 
generale Piacentini e le istruzioni per la 
cessazione delle ostilità. 

Il ministro valonese senza portafoglio, 
Spiro Koloka; ha portato lo stesso an- 
nunzio agli insorti. Fra il Governo alba- 
nese ed il nostro plenipotenziario è st 
ta concordata una nota da trasmettersi 
alla stampe. Le trattalive si sono svolte 
cordialmente. Il testo dell’intesa concor- 
da anche la continuazione della perma- 
nenza del presidio italiano a Scutari. 


Gli incontri di Giolitti con Mitlerand 


8 Lloyd George 
ROMA, 3, sera 

Secondo la Zribuna, la Camera potrà ter- 
minare i suoi lavori sabato, sette corrente o 
domenica otto. L'on. Giolitti sì tratterrà 
ancora a Roma un paio di giorni per il disbri- 
go di alcuno pratiche importanti riguardanti 
P'ordiziamento ed il migliore coordinamento 
delle amministrazioni interne del paese. 

Quindi partirà da Roma. Si tratterrà un 
paio. di. giorni. a Torino, e da qu andrà a 
Cavour, dove resterà per un’altra giornata, 
ada Cavour si recherà a Bardonecchia, dove 
pure resterà per una giornata soltanto, fa- 
cendo quindi ritorno a Roma. 

Col ritorno del Presidente del Consiglio 
a Roma si avrà la ripresa dei lavori al Se- 
nate, ripresa che potrebbo avvenire il 16 
o il 17 corr, Ù 

La Camera alta dovrà discutere i disegni 
di legge approvati già a Montecitorio, @ 
questo lavoro richiederà una diecina di 
giorni. L'on Giolitti potrà recarsi in Isviz= 
sera ‘soltanto verso la fino del mesa corrente, 

L'incontro fra il Presidente del Consiglio 
d'Italia e quello. d’Inghilte 
Lucerna, in una villa fuori della città, dove 
il «premie»» inglese andrà a riposansi. L'in- 
contro Giolitti-Lloyd George è isenza dubbio 
un passo di rilevante importanza. 

A settembre l'on. Giolitti andrà a Bardo- 
necchia per riposarsi alcuni giorni, Non è 
improbabile che in quel periodo, oa Bordeaux 
9 in qualche altra località prossima alle 
irontiere, possa avvenire un incontro fra il 
nostro Presidente del Consiglio © Millerand, 
come. già ha annunciato qualche giornale 
francese, 

Certo però, ancora nulla si è stabilito nè 
ufficialmente nè ufficiosamente. Una cosa, 
Però, si può escludere fin da ora, che possa 
in quei giornivesservi un incontro a tre, cioè 
fra Giolitti, Lloyd Georse.e Millerand. 

Prima di partire per Lucerna, Giolitti si 
recherà a Valdieri per visitare il Re, il quale 
partirà per quella città «sabato. sera, Da 
Valdieri l'on. Giolitti si rechetà a Torino, 
dove si incontrerà con gli on. Sforza e Porzio 
e con il comm. Lavagna, che si recherà in 
Svizzera per accompagnare il Presidente del 
Consiglio. . ) 


eve 


Il congresso della Lega delle Nazioni 


L'on, Tittoni ricevuto dal Re di Spayna 
SAN SEBASTIANO, 8 sera 


Il Consiglio della Lega delle Nazioni ha te- 
Muto oggi due lunghe sedute. H° stato co- 
municato l'accordo tra Nansen ed il Governo 
dei Soviet per lo scambio dei prigionieri clie 
Si. trovano tuttora in Siberia e dei russi 
che si trovano tuttora in Germania. Questo 
accordo entrerà in vigore se il Governo Yiap- 
Ponese autorizzerà il libero passaggio dei pri- 
gionieri per Wladiwostok. 

Su proposta dell’on. T'ittoni, il Consiglio 
ha deliberato, che tutte le spese per il se- 
gretariato e per gli uffici della Lega, debba- 
no essere iscritte nel bilancio da sottoporsi 
da parte del Consiglio all'approvazione del- 
l'assemblea, poichè tali spese devono essere 
sopportate da tutti gli Stati. Dopo una vi 
vace discussione sulla domanda dell'India di 
far parte del Consiglio di amministrazione 
dell’ufficio internazionale del Lavoro, in so- 
Stituzione di un altro Stato, il Consiglio ha 
approvato una relazione dell'on. Tittoni cir- 
ca l'applicazione dell'art, 16 del patto della 
Lega. La relazione conclude per la nomina 
da parte dell'assemblea e del Consigiio del- 
la Lega, di una commissione mista per la 
applicazione del: blocco economico contro gli 
Stati che contravvengono alle decisioni del- 
la Lega. Si prevede che i lavori del Consiglio 
saranno chiusi alla fine della settimana. 

Il Re di Spagna ha ricevuto in particolare 
udienza l’on. ‘Fittoni che gli ha consegnato 


una lettera autografa del Re d’Italia. 
+00 


I residui della epidemia influenzale 


ROMA, 3, sera 

Da qualche giorno viene segnalato qualche 
caso. di influenza. I casi per ora sono pochi, 
quasi sporadici, ed hanno andamento be- 
nigno. La forma predominante è quella 
bronco-polmonare, con decorso da setto. a 
quindici. giorni. Siamo ancora dinanzi. ai 
residui di un'epidemia che, dopo il massimo 
di virulenza, va mano mano estinguendosi. | 
Non è improbabile che i casi aumentino, ma, 
da quanto ci insegna la storia delle epidemie, 


Le discussioni fra 


l’Italia e la Grecia 


A 


per la dibattuta questione del Dodecaneso 


Veaana 


PARIGI, 3 sera 


Alcuni giornali hanno annunziato stama- 
ne che il Trattato turco sarà firmato giove- 
dì prossimo. Sì tratta solo però dell’espres- 
sione di un pio desiderio, che sì spiega col 
fatto che î francesi sono assai seccati per 
il contrattempo che rimanda la firma per 
il Trattato di pace la la Porta, 

In realtà non si può ancora prevedere quan- 
do la cerimonia si svolge La discussione 
fra l’Italia e la Grecia è giunta ad uno di 
quei punti ini cui una data forma di tratta. 
tive cessa e le parti in discussione si trova 
no davanti ad una nuova impostazione di 
problema. Mi si permetta per tali ragioni, 
di rifare la storia delle trattative italo-gre- 
che. 


L'origine del conflitto 


Alcuni particolari inediti da me raccol 
ti ed altri che tolgo da giornali francesi 
ispirati da fonte ellenica, ma che ho con- 
trallato, mettono in luce la leggerezza di co- 
loro che hanno condotto all'attuale inciden- 
te diplomatico. Questo lia avuto imizio il 48 
luglio, giorno in cui Venizelos e Sforza si 
sono incontrati a Parigi ed hanno ayuto un 
colloquio, nel quale il ministro iano ha 
annunziato al Presidente del Consiglio greco 
la sua comunicazione riguardo alla conven- 
zione del luglio 1919. Questa comumicazione, 
i lettori lo sanno, è che l’Italia non ha avu- 
to le soddisfazioni cui aspitava in Asia Mi 
nore e che perciò aveva diritto di rinunziare 
al Trattato firmato da Tittoni-Venizelos e 
di chiedere che esso fosse sostituito dalla 
muova convenzione. Questa comunicazione 
venne mandata ufficialmente a Venizelos al 
giorno 21. Essa era improntata al massimo 
spirito di concilazione e offriva già un terre- 
no «li trattative, affermando l’intenzione del- 
l'Italia di cedere le dodici isole e di discute- 
re solamente per quello che riguardava la 
questione di Rodi. 

Il Presidente greco, appena ricevuta la 
nota, ha mandato una protesta al Presiden- 
te del Consiglio Supremo Milierand, prote- 
sta della quale vi ho mandato un largo sun- 
to. La tesi dell’uomo di Stato ellenico ron 
entrava in merito alle questioni di sostanza, 
che cioò l’Italia abbia ricevuto o meno sod- 
disfazioni bastanti in Asia Minore; cosicchè 
era puramente formale e giuridica, Il Veni 
zelos contestava all’Italia il diritto di demun- 
ziare così tardi la convenzione del luglio 
1919. Secondo lui, queste trattative avrebbero 
dovuto essere dichiarate scadute a Londra al 
principio dell’arino, allorchè le grandi linee 


del Trattato turco erano state «cambiate, o 
quanto meno a Sanremo. 


Una dichiarazione di Nitti 


Va notato che la contro-tosi italiana è 
che la convenzione non stabilisce limite di 
tempo per la denuncia del Trattato e .che 
quindi L'Italia poteva impugnarlo quando 
meno le fosse garbato. Di fronte a questo dis- 
sidio, l'atteggiamento inglese si precisò su- 
bito favorevole alla Grecia, Il Gabinetto di 
Londra avvertì il nostro Governo che non ri- 
teneva opportuno firmare il Trattato di pa- 
ce, fino a tanto che non fosse stata assicu- 
rata la firma della Grecia, 

Nel contempo veniva alla luce il verbale 
di una seduta del Consiglio Supremo, sedif- 
ta tenuta a Londra il 21 febbraio 1920, nella 
quale l’on. Nitti, parlando ai suoi colleghi 
di Francia e d'Inghilterra dell'art. 122 del 
Trattato turco, che riguarda appunto le i- 
sole dell'Egeo, aveva annunziato che il Con- 
siglio Supremo non doveva preoccuparsi di 
tale questione, perchè esta era .siata risolu- 
ta all'amichevole e direttamente fra PItalia 
e la Grecia e che se l'articolo in questione 
dava il Dodecaneso all'Italia, un accordo i- 
talo-greco ne assicurava l'immediato trapas- 
so alla Grecia. 

| Questa dichiarazione è stata fatta dall’on. 
Nitti, senza che fosse presente il delegato 
greco e rappresenta pertanto un atto spon- 
taneo e perciò significativo del.modo di ve- 
dere italiano circa le soddisfazioni avute in 
Asia Minore e il diritto © meno di denun- 
ziare l'accordo con la Grecia. Queste dichia- 
razioni del febbraio 1920 erano ignote ni gre- 
ci, che alla seduta non avevano assistito, ma 
erano ignote pure... agli italiani. Ai primi, 
esse sono state commicate: dai loro. alleati 
di Londra, mentre noi eravamo avvisati di 
ciò dai rappresentanti anti:..ellenici, ca 
«Sic rebus stantibus...» le potenze sì in- 
terposero, chiedendo alle due parti di preci- 
sare i loro punti di vista. 3 
Venizelos, che è a Parigi da due. giorni, 
ha risposto stasera che. non poteva ammet- 
tere il modo di vedere italiano, e che non 
avrebbe accettato di discutere la convenzio- 
ne firmata con Tittoni un anno fa. 1l Presi 
dente del Consiglio greco chiede all'Italia la 
pura e semplice osservanza dei fatti compiu- 
ti. Ciò non significa ch'egli sia irriducibile so- 
pra tutti i punti sui quali gl’interessi ita- 
liani e greci si incontrano. 


Quei che dice Venizelos 


Oggi stesso, in un breve colloquio da me 
avuto con lui, il Presidente del Consiglio el- 
lenico mi esprimeva il suo convincimento di 
uma prossima favorevole soluzione. del dis- 
senso attuale. Venizelos non ha voluto pro- 
nunciarsi sul senso delle trattative, nò sul- 
l’origine del conflitto. Tuttavia, a dimostra- 
zione del suo desiderio di compiacere l’Ita- 
lia e di non ostacolare il nostro Paese nelle 
sue aspirazioni, mi ha raccontato il seguente 
aneddoto: «Quando i francesi evacuarono al- 
cuni mesi addietro Koritza, alcuni delegati 
albanesi si presentarono a Venizelos per ta- 
stare il terreno, circa le intenzioni greche nei 
riguardi dell’Albania. Venizelos rispose loro 
che nessuno più di lui.era favorevole alla in- 
dipendenza albanese; ma che l'alto Epiro era 
un territorio dove oltre agli albanesi, si tra- 
vavano molti greci e che perciò rivendicava 
queste regioni al suo Paese, Una volta risolta 
tale questione, egli sarebbe stato Ifeto di aiu- 
tare a risorgere l'Albania indipendente. I 
delegati chiesero allora che cosa pensasse del- 
l'occupazione italiana di Valona ed il-Prest 
dente greco rispose che aveva firmato con PI- 
talia un accordo al riguardo e che egli rico- 
nosceva il possesso di quel porto al nostro 
Paesey. Questo aneddoto, raccontato oggi da 
Venizelos, ha forse un sapore di attualità, 
che non è sfuggito al penetrante uomo di 
Stato ellenico, dato l'aspetto della questione 
albanese. 


Perchè falli Tacondo Halo -jugogav 


Der la. soluzione del problema adriatico 
. ZAGABRIA, 3, sera. 


La crisi jugoslava ha avuto, fra altre con- 
seguenze, anche quella di palesare un inte 
ressante retroscena delle irattativo dirette 
italojugoslave per la soluzione del problema 
adriatico durante il Gabinetto Nitti: 

Oggi, infatti, si apprende che Vesnic, fal- 
lito definitivamente il tentativo di compor- 
re il Ministero, ha riconsegnato il manda. 
to al Reggente. Protic non volle recedere 
dalla sua pretesa che il ministro per la ri- 
forma agraria fosse un radicale e che le or- 
dinanze emanate finora dai ministri demo- 
cratici, che costituiscono una parziale ap- 
plicazione della riforma agraria, venissero 
revocate. Vesnic tornerà a Parigi, a difen- 
dere i diritti jugoslavi che, con la parten- 
za di Pasie e di Trumbie, sono in mano del 
solo delegato Boskovie. Ma il fallimento del- 
le trattative di Vesnic doveva, nell’opinio- 
ne generale, aprire la strada al ritorno di: 
Pasie, mentre ora, su consiglio del Presi- 
dente della Camera Rybar, l’incarico di 


«sgombero di Valona”, è detto rimpatrio 
delle nostre truppe”. ; 


AA 
ERRE OLI METTA SICU IAT 


la morbilità sarà minore di quella dell’anno 
SCOnso. ® 


comporre il Ministero dovrebbe -essere dato 
al demccratico Davidovie. - 


E' una sorpresa che fa luce sulle accusa 

ontro i due Presidenti dei ministri 
li, Protic e Vesnie, che il Novosti oggi 
pubblica, in forma di intervista con un di 
plomatico jugoslavo di recente tornato da 
Roma. 

Ecco le interessantissime rivelazioni 
trospettive 

«Quando il nostro ministro degli Esteri, 
dopo aver atteso invano istruzioni da Bel 
grado, si decise a venirle a prendere per- 
sohalmente a Belgrado — dice il diploma- 
tico — seppe cho 
te, ma non a lui, dott. Trumbic, ma al mi 
nistro degli Esteri franceso e all’ambascia- 
tore italiano a Parigi. Il dott. Spalaikovie 
aveva così compromesso la situazione, per- 
chè in quelle istruzioni il Governo di allora 
dichiarava che non avrebbe fatto «alcuna o- 
biezione alla proclamazione della sovranità 
italiana su Fiume. 

Il Governo italiano, saputo come quelle 
istruzioni erano state inviate a Parigi, sup- 
pose che Trumbic non godesse più la fi- 
ducia del proprio Governo, che doveva esse 
re disposto a far cessioni oltre al program- 
ma di frumbie, poco remissivo. Le disgra- 


Tre- 


vincimento formatosi nel Governo italiano 
di poter ottenere di più, fecero sì che le 
trattative venissero interrotte e che si pro- 
vocasse di proposito la crisi ministeriale in 
Italia, 

. Anche nelle persecuzioni italiane contro i 
jugoslavi ‘dei territori occupati ci fu ‘Allora 
una sosta, E a Belgrado a Protic succedette 
Vesnie. Il quale, per riparare in qualche 
modo la, «gaffe» di'Protie, volle stilizzare 
personalmente i discorsi che avrebbe pro- 
nunciato il Reggente nella sua visita in 
Croazia e nella Slovenia Erano tutti uno 
squillo di guerra © ottennero l’effetto oppo- 
sto a quello desiderato. 

L'Italia ufficiale sentì subito il contra- 
sto esistente fra le istruzioni inviate qual 
che settimana prima è lle dichiarazioni bel- 
licose del Reggente, e lasciò la mano libe- 
ra agli elementi nazionalisti e alle masse 
di tenere il comportamento che meglio cre- 
devano verso i nostri. connazionali. È ora 
che si sarebbe dovuto cercare una forma con- 
ciliante per uscire una buona volta da que- 
sto imbroglio, il dott. Vesnic presenta le 
dimissioni del suo Gabinetto e provoca una 
muova crisi), 


Heronavi e aeroplani tedeschi per l'Italia 


ROMA, 3 sera 

| Per rettificare alcune informazioni apparse 
sui giornali circa l'assegnazione all’Italia di 
materiale acreonautico tedesco, l'Agenzia 
Stefani comunica quanto segue: «Alla Fran 
cia, Inghilterra ed Italia sono stati assegna- 
ti duo Zeppelin ciascuna. L'Italia. ha otte 
nuto due aeronavi del più recente tipo, com- 
patibili con le possibilità di ricovero dei 
suoi hangars. Le due aeronavi destinate al- 
l’Italia misurano metri 196 di lunghezza ed 
hanno una cubatura di 55 mila metri cubi; 
sono superate: soltanto dalle due aeronavi I: 
71 ed O 72 assegnate una all’Inghilterra xd 
una alla Framtia (lunghezza metri 226, cuba- 
tura metri cubi 60,000). Il ritardo nella con 
segna fu chiesto dall'Italia, per aver moda 
di preparare i propri hangars e perciò fu data 
la precedenza all’allestimento. delle’ aeronavi 
destinate all’Inghilterra. 

Gli aeroplani e motori chiesti e ottenuti 
per l’Italia sono rispettivamente 147 e 928. 
Alla frontiera italiana sono già giunti da d 


detto: materiale. 
sosta 


Tragica fine di un disertore 
‘CUNEO, ‘3 sera. 

Un gruppo di sei carabinieri e due agen 
ti investigativi si appostò l’altra sera sulla 
strada di Savigliano 11 attesa che transitas- 
se ome risultava da confidenze avute — 
un pregiudicato, tale Dalfungo, ex alpino 
di Narzol, di anni 22, condannato all’erga- 
stolo per diserzione; autore di numerose ra- 
pine, terrore dell’albese. 

Fra il Dalfungo ed i militi ebbe luogo un 
vivo scambio di rivoltellate e di colpi di mo- 
schetto. Il Dalfungo colpito alla samba stra-. 
mazzò a terra, ma rinlzatosi, e vedendosi 
nell’impossibilità per la ferita riportata. di 
sfuggire all’accerchiamento, si sparava due 
colpi al viso in direzione della tempia e 
dellla bocca cadendo al suolo moribondo. 

Indosso aveva uno stile siciliano é quattro 
mila lire. Il Dalfungo era accompagnato da 
due suoi compagni, uno dei quali si ritiene 
sia ‘il famoso: brigante Braida di Saluzzo, 
che. da ‘tre anni infesta questa regione, e 
sul cui capo pende una taglia di parecchie 
‘migliaia di lire. ; Ù 

Ultimamente il Baida aveva indotto la 
cameriera. di una ricca famiglia del luogo 
ad asportare dall'abitazione dei. propri pa- 
droni 200.000 lire di cartelle al portatore. 

ST 


Una hattaglia fra ufficiali e scioperanti 


Due morti e quattro feriti gravi 
SAVONA, 3, sera 

T dolorosi avvenimenti di ieri di Millesimo 
hanno nyiito oggi una dolorosa e tragica ri- 
REBURT n La Camera del lavoro 
aveva proclamato, a partire dalle 14 di oggi, 
lo sciopero generale di tutto il circondario, 
per 24 ore, ed aveva indetto un comizio di 
protesta contro l’eccidio. 

Questo comizio ha avuto luogo in Piazza 
Mazzini, alla presenza di alcune migliaia di 
operai. La violenza verbale degli oratori ha 
valso ad accendere gli animi. Frequenti grida 
’di imprecazioni interrompevano 1 discorsi, 
frammiste ad applausi agli organizzatori. 

Sciolto il comizio, la folla si era incanalata 
per il Corso Umberto I, preceduta da un 
certo numero di giovinastri armati di hodosi 
bastoni. Improvvisamente una voce ha invi 
tato i dimostranti a recarsi allo stabilimento 
balneare Vanda: — ACHE Ù 

4 dimostranti si sono. mossi minacciosa 
mente per quella direzione, col proposito di 
dare l'assalto ai bagni, Quivi alcuni ufficiali, 
fra i quali un capitano degli arditi che do- 
veva partire volontario per l'Albania, volen- 
do arginare l’avanzata della folla, si sono 
schierati davanti ai primi gruppi armati di 
grossi randelli che tumultuavado minacciosa 
mente. 

Gli ufficiali, stretti da ogni parte e quasi 
sopraffatti, hanno estratto le rivoltella fa- 
cendo fuoco a salve, sperando di riuscire ad 
incutere timore fra i dimostranti. 

Allora una violenta sassmoin è partita 
contro gli ufficiali, alcuni dei quali presi alle 
spalle, isono stati disarmati. Sono seguiti 
pochi attitni di vera battaglia a colpi di 
rivoltella; di pietra e di bastone, sono caduti 
ufficiali e dimostranti. ./ ; 

Tra il fuggi fuggi dei bagnanti, che abban- 
donavano lo stabilimento i costume da 
bagno, è stato dato l'assalto alle cabine per 
daro la caccia agli ufficiali, È 

Un episodio di gentilezza: una signorina 
rimasta sola coraggiosamente fra l’infuriare 
della lotta ha sollevato, trascmandolo in 
Salvo, un tenente di fanteria ferito all’ad- 
dome, 1 

Vi sono due morti, Fra i femti gravi sono 
quattro ufficiali ed una signorina, colpita 
mentre si trovava in acqua. Staséra, mentre 
una folla enorme staziona dinanzi all’ospe- 
dale, pattuglie di guardie, carabinieri e sol 


dati perlustrano ogni angolo della città.” 


esse erano già state invia * 


ziato istruzioni inviate a Parigi e il con- 


giorni circa 50 vagoni, contenenti ‘parte di 


x 


IL PICCOLO di Trieste, pag, il, 4 agosto 1820, 


Orcunismi d'integrazione 


è Abbiamo ieri esaminato brevemente la 
‘portata pratica del recente decreto che 
riordina le mansioni dell'Ufficio Centra- 
le (decreto, sia detto per incidenza, a 
noi pervenuto da fonte ben diversa da 
quella che ci fu attribuita) in relazione 
a.quello del 22 luglio, che all 


I due atti legislativi — come già os- 
servammo — si integrano e costituisco- 
no un tutto organico che avrebbe potu- 
to forse prodursi contemporaneamente, 
evitando dannosi malintesi e inutili pet- 
tegolezzi. 

° Nel decreto del 22 luglio si è già rrile- 
vata una provvida estensione dei poteri 
dei Commissari Generali Civili. Ora per 
precisare il nostro esame, osserviamo che 
essa deriva non ianto dalla indicazione 
delle loro competenze che sono virtual- 
nente già comprese nel vecchio decreto 
24 luglio 1919, col quale i Commissaria- 
ti furono sostituiti ai Governatorati mi- 
litari, con la sola aggiunta dei poteri 
attribuiti agli ex luogotenenti, quanto 
dalla disponibilità finanziaria entro i Îi- 
miti di un preventivo approvato e dalla 
possibilità di un controllo delle gestioni 
decentrato a Trieste e a Trento con uffi 
ci staccati dalla Corte dei Conti. Di que- 


CRONACA DELLA CITTÀ 


nezie redente. Fu assicurato, ed è bene, 
che la nomina dei membri della Commis- 


Sipne; seguire subito, con criteri preva- col seguente programma: «Il bugiardo», com- 
lentemente tecnici, senza alcuna tenden- media in 3 atti di C. Goldoni a cui faram- 
za a ritardare per questo le elezioni po-|no seguito alcuni numeri di varie Du 


litiche 0 le elezioni amministrative. 


Così, imperniata su tre organismi, che 
sì completano a vicenda 


si integrano e 
— Uflicio Centrale, Commissariati e Com 
missione consultiva — l'esecuzione de 
trapasso delle nuove provincie dal vec 
chio al nuovo regime potrà trovare quel 
l'armonia e quella snellezza di movimen 
ti, quella libertà di esperimento e di a. 


dattamento” che da tempo s'invoca per 


rendere più rapida e più naturale la no 
stra assimilazione con lo Stato italiano 


se 


La festa campestre pro Lega Nazionale a 
Seryola, che iu sospesa domenica causa il 
maltempo, si terrà domenica prossima 7 corr. 


Società Ginnastica Triestina. Domani gio 


vedì, alle 20.30, avrà luogo il terzo tratte- 
nimento in giardino, Suonerà l'orchestra del- 
la società Orchestrale Triesti 
maestro Franco, Verranno accesi fuochi ‘ar- 
tificiali. 


ina, diretta da 


Ricreatorio comunale Giglio Padovan. Que- 
sta sera, alle 20, la sezione filodrammatica 
arà wna rappresentazione per i genitori, 


rante gli intervalli, suonerà la banda del 
Ricreatorio, diretta dal maestro Capillera. 


Società cenottieri «Nettuno». Domenica 
prossima, alle 10, inaugurazione della ca- 
nottiera a Barcola. 


Federazione nazionale dei Lavoratori doi 
Mare, Il personale dei rimorchiatori è invi- 
tato a un’adunanza che si terrà mercoledì 4 
corr., alle 6 pom., nei locali della Peder 
zione dei Lavoratori del Mare, via S. NI 
colò N. 2, IL p. 

Gli ufficiali di macchina e coperta disoccu-. 
pati, sono invitati a un’adunanza che si ter- 
rà venerdì 6 corr., alle ore 17.30, nella sala 
della locale Capitaneria di Porto, per discu- 
tere il ‘regolamento. dell'ufficio di colloca- 
mento. 


a 


1 


sce 


I dalmati residenti a Trieste sono convoca 
ti oggi, mercoledì 4 corr., alle 19, a un'adu- 


] 


Società. Operaia, Via del Tintore 8, per co- 
municazioni di massima importanza. 
Î 


Per l'antolettiga della Guardia Medica 
L'unanime consenso della nostra sottoscrizione 


ig NERE ei 


AGR AI Gene=/ Tn due giorni il Piccolo ha raccolto un Tratelli Gianirè 2 RR 10057 
È ia o CI On | importo che supera Je 13.000 lire. Se le|Da Pupolina I (Gabriella Piozzi) > Sos: 
sta, aveva preso l'iniziativa fin dal di-| previsioni allettatrici sono possibili, in| Massimiliano Tramer » a 
cembre scorso, ravvisando in ciò il mez- pochi giorni la Guardia Medica potrà di-| Pasticceria Jantset x 500 
zo più efficace di quella elasticità di azio-| sporre dell'importo sufficiente per for- Woo rO o sare ERSU 
he che è necessaria in un'amministra-|nirsi dell’autolettiga e degli accessori oc- Ing. Mitico Biani Bugioyazi pags 
zione eccezionale come deve ancora es-| correnti. PMI Pott. P. A. Polli » 15 
sere questa delle nuove provincie, .L'abbondanza delle oblazioni è in ra-|Gap, med: dott. Sascaro ai 
Nel primo dei due decreti dei quali ci | gione diretta della sensibilità sentimenta- Dott, Riccardo Baroni 5 50.— 
. occupiamo la posizione gerarchi dei le e di quel particolare intenerimento di | Ruggero Naccari » 20.— 
ORLO Arco e gerarchica dei | cuore che prende l'uomo:nell’atto di be-|Dotk Ludi Hekmanstorfer » 20— 
Commissariati Generali Civili è definita | neficare un'istituzione | umanitaria. In| Aida 6 Nino Giungi i » 10.— 
secondo le esigenze: della dignità e della questo caso, se l'ente anonimo, e il soda-| Per onorare la memoria della 
importanza del loro ufficio, stabilendosi | lizio finanziario si nobilitano in genero- nora Antonietta Steidler, da z 
per essi il rango di precedenza prima. dei e mostrano con un'oblazione cospi-| Giuseppe e Peppino Kiibler » 50. 
comandanti di Corpo d’Armata. Non è|cua lo spirito di fraternità che li vincola Fab RES OOO di La 5 09250 
del tutto nuova, perchè prevista già dal| all'istituto sanitario che non conosce di- Tu rain di Sl TS Masai > 
Vecchio decreto del 1919, la possibilità da- | Stnzione di classe nel portate soccorso, | ° morte del fratello Franoesco, da 
ta ai Commissari Generali di intervenire il cittadino p o, devolvendo un im-| Domenico e Pietro Rocco » 60. 
i PREIS TO gi a A 5 porto modesto o discreto o notevole alla | pr Oria 
ai Consigli dei ministri per gli affari del- : ; È a di valore dali er onorarezia memoria della-& 
È 705 È Guardia Medica, aumenta di valore dal; guora Steidler Antonietta, da 
la loro amministrazione. punto della considerazione morale in| Ten ved. Velicogna É o 
Novità portava invece il decreto 22 lu- quanto la sua.opera:di beneficenza. rive- {Per onorare la memoria del gig. 
glio scorso nei riguardi dell'Ufficio Cen-|ste un atto di piccolo sacrificio persona-| Arduino Davanzo, dal cav. 
trale per le nuove provincie, A prescin-|le, di rinunzia ad un onesto capriccio e , Francesco Gatti » 2 
dere dalla competenza sostanziale che |in SELIRDO è peo di ‘volontà, deli- Ae SRO IDE ) b— 
FOITRRA ; vos -| berato dalla più alta coscienza sociale, | Albisser torio, - SUD. » "E 
nelle definizioni e distinzioni poteva ap i SR richiede in cambio. Og | Cogliani Andrea, capo. gestione (ar 
Darire limitata, si toglieva all'ufficio Ja gi il cittadino offre un piccolo importo, |Grillo, sotto capo pai 
sua individualità ed indipendenza: gli colquale domani la Guardia Medica con-|N. N. _ soa 
Si sopprimeva persino il nome, e quelltorterà un dolore, curerà uno spasimo. TRIO Fer 
che più importa, non gli si assicurava|& nel gesto taciturno dell'oblazione par| Bruni cà 
i i 7 n 8 7 À “| Ricci Lamberto 2: 
più la immediata dipendenza dal Presi-|che dica: «convertite questa moneta in Da ngraVi icanzo ra 
dente del Consiglio dei ministri, riducen-!tanta opera di bontà». Solo in questo) pertelli Attilio 
dolo ad una delle tante sezioni o divi-| generoso pensiero il danaro si spiritua- RIECOIO Alfonso 
izza. N È 


sioni ministeriali. E in fine, il suo capo 
non aveva, come nel decreto 4 luglio, la 
delegazione di poteri per l’esercizio di 
quelle attribuzioni che pur col massimo 
decentramento possibile dovevano essere 
riservate all'amministrazione centrale 
delle terre redente. 

Quale poteva essere il risultato pratico 
di questo decreto unilaterale se non quel- 


[e 


lo di giungere attraverso ad una parzia- 4 
I 


le e perciò illusoria decentrazione pro- 
vinciale, all’accentrazione effettiva e alla 
conseguente dispersione burocratica 
presso i vari Ministeri di tutte le que- 
stioni massime riguardanti le nostre pro- 
vincie, per forza di cose sottratte alla 
competenza dei Commissari Generali Ci- 
vili? 

Il decreto «del 22 luglio è certamente 
ottimo (e noi per primi ne abbiamo ri- 
levato l’importanza) in quanto rinforza, 
ampliandole, le facoltà dei due Commis- 
sari e mette questi in contatto diretto 
con i supremi dicasteri centrali; ma an- 
nullando esplicitamente le attribuzioni 
autartiche (e quindi eminentemente au- 
tonomistiche o' decentralizzate che dir si 
osa rispetto all’amministrazione gene- 
rale dello Stato) dell'Ufficio Centrale per 
le muove provincie arriva a conclusioni 
pratiche del tutto opposte a quelle che il 
legislatore si era certamente proposto: 
al ritorno cioè dell’amministrazione tri- 
dentina e giuliana nelle vecchie formole 
del burocratismo centralizzatore. 

Il nuovo decreto mostra che l’on. Gio- 
litti ha intuito questa contraddizione e 
questo pericolo. 

Infatti all'Ufficio è restituita. col suo 
nome originario la diretta immediata di- 
pendenza dal Presidente del Consiglio. E 
senza toccare più i larghi poteri giusta- 
mente attribuiti ai Commissari Generali 
Givili, è affidato al capo dell'Ufficio Cen- 
trale, secondo le direttive del capo del 
Governo, l'esercizio di ogni potere che al 
Governo Centrale spetti nell'amminîstra- 
zione dei territori oltre l’antico confine 
del Regno. 

Si aggiunga che al capo dell'Ufficio 
Centrale è col nuovo decreto data la pos- 
sibilità di intervenire ai Consigli dei yni- 
nistri per gli affari di sua competenza, è 
che, a quanto ci consta, di iniziativa del- 
lo stesso on. Porzio, sono conferite al 
capo dell'Ufficio le prerogative dei gran: 
di dignitari dello Stato col trattamento 
di «eccellenza». E ciò, astraendo da inu- 
tili considerazioni formalistiche,. sighi- 
fica che, senza menomare afiatto il raf- 
forzamento dei poteri amministrativi dei 
governi regionali, si dà risalto, alla vigi- 
lia delle annessioni, a questo organo cen- 
trale di rappresentanza e di tutela de- 
gli interessi delle.nuove provincie, di co- 
ordinamènto dell’opera delle ammini- 
strazioni centrali, di predisposizione del- 
la sistemazione graduale politica e legi-| 
slativa. Senza alcun pletorico apparato 
burocratico e con chiara visione della 
temporaneità. dell'Ufficio, si crea sostan- 
zialmente, nel significato politico, un Mi- 
nistero per le nuove provincie e lo si 
affida non ad «una carriera», ma ad una 
«competenza». 

E non minore preoccupazione ha mo- 
strato il Governo dell’on. Giolitti di valo- 
rizzare gli elementi locali col chiamare 
in vita, finalmente, la Consulta, Non po- 
tuta ‘sinora costituire, sebbene prevista 
dal decreto del 1919, per ragioni, come si 

° disse ufficiosamente in passato; di carat- 
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Giovanna ved. Cogoi 
Attilio Kozmann 
Fratelli Brunner 
Assicurazioni Generali 
Dott. Luigi Polacco 
Suce. Ermenegildo Trocca 
Casati Mario e Adele 


Società per la rivendita dei coco- 


L 


venne in via indivetta a conoscenz - 
vesto avvenuto a Zagabria dei signori 


vile-per la Venezia Gi 


se 
ner: 


Perciò è sommamente bello che la 


Guardia Medica sia ricordata non solo 
dalle istituzioni potenti, che tanto cuore 
dimostrano in ogni evenienza, ma anche 


dal pubblico, privatamente, con. l’obolo 


che sia come la pietra portata da ognu- 
no per la costruzione dell'edifizio. 

La Società della Guardia Medica pen- 
sava di fare appello alla Nazione, per 
mezzo di una grande lotteria che garan- 
è un introito finanziario considerevo- 
conforme ai bisogni impellenti del- 
l'istituzione, All’idea pratica ne antepo-]N. N 
niamo un’altra, che non ha valo 


ninuzione della prima: essere 


mente, che di lei hanno bisogno e per lei 


devono sentire l'obbligo morale di un pic- 
colo sacrifizio. 

Trieste è prospera di commerci e indu- 
strie e la sua floridezza crescente è visi- 
bile dalla gaiezza della sua vita. In mezzo 
a tanta prosperità 
troverà, non v'ha dubbio, i mezzi indi: 
spensabili alla sua alta missione. 
Società Operaia Triestina 
Felice Vivante 
Fanny Vivante 
Emilia ved. Vivante 
Ing. Ieilio Turri 
Ing. Gorenz 
Taverna Roberto, sen. 
Taverna Roberto, jun. 
De Vittorio Tedeschi 
î 
Ditta G. Castelbolognese 
Juliette Chaudoux 


la Guardia Medica 


in Alfonso 


rene e Gastone Delbasso 
Dott. Carlo Morpurgo 


uvuvvsutsvvuvevsuvevei 


meri (Piazza Goldoni) 50,— 


Di 


di di. 
è su- 
premamente confortante che all'istituzio- 
ne triestina della Guardia Medica, con- 
corrano i triestini che l'’amano sincera- 


Monti 
N. N. 
Foggia 


N. N. 
Nalini Raffaele 

Caradorini Cesare 
Ig Sanquilico 


Anort Giuseppe 
Bianchi Eugenio 
N. N. 3 
Skerl Giovanni 
Nava. Giovanni 


PERE RE Re DESSERT 


Alessio Bruno 
Scherl Pasquale 
Biagi Ugo 

Gardini Annibale 
R. Urdich 
Francesconi Cesare 
Valich Carlo 
Graberg Guido 
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Sciosi avvenimenti nei Cantieri, 


| prender noia con soddis 


COMUNICATI *) 


Oggi S. Domenico dicGuz 


‘etario dell’ex 


. Irma Zencovich 
Dott. Luigi Antonio Gossettini 


Uhimico farmacista 
partecipano il loro matrimonio 


Trieste Agosto 


razione Industriale della Venezia G 
rappresentata dai signori dott. Sa 
dott. Cimadori, e la Federazione I 
na Operai Metallurgici, rapprese 
dai signori Passigli, Madalensich 
‘snicher. 


| Operaie riconoscono che negli ultimi 


quello di S. Rocco in alcuni casi si 


{Stabiliti mancando a quella. disci 


| dev'esser rigidamente mantenuta e 
ilata, e deplorano inoltre le ‘aggressioni 


di cui furono vittime il dir. Cossut 


faranno conoscere agli operai quali 


mente osservati. Riconfermano ‘il 
precedentemente stipulato che dagl 


|bilimenti industriali deve essere es 
ualunque manifestazione di carattere per 


litico per evitare il ripetersi degli i 


I rappresentanti dei datori d’oper 


cificazione inviteranno in occasion 

vari una deputazione della F.1.0.M 
la bandiera sociale. 

Ciò premesso si conviene quanto s 

1) La serrata proclamata gi 

R3 luglio cesserà oggi martedì 3 

sto ed il lavoro principierà do 

mercoledì. Saranno riammessi 

a S. Marco, quanto a S. Rocco, 

gli operai serrati, licenziati 0 s 


ti. In quanto nei primi tempi 


turno settimanale di squadre. 


no stati esperiti i tentativi di con 


diatamente a stretta norma di 
lamento. 


Si prende inoltre atto della di 


te della F.I.0.M. aveva Vunico 
po di riservarle la possibilità di 
tere il contratto in armonia 


ga, il contratto resterà integral 
te in vigore. 
Trieste, li 3 agosto 1920. 
Per la F.IO.M. © 
Vasco Visnither m. p. 
R. Madalensich m. p. 
G. Passigli m, p. 


Saiz m. p. 
Dott. Cimadori m. p. 
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Fonda Angelo d_ 
©. Bertacchi 10/3 
Furlan Angelo Pei 
Zancopè Gino de 
Pettaros Giuseppe 2 
Molfetta Antonio l_ 
Boito Paolo ii 
Oscarre Besednich es 
Battistig Giorgio x LE 
Augusto Konenik Se 
Polan Francesco vie 
Trani Mario 2 
Ferri Andrea Ss 
Augusti Guido Di 
Cumar Giuseppe. URTI 
tiulio Wyler 20—| 
Prof. Rugenio Paulin ag 
Dott. A. de Nicola 100.— 


Somma lire 5285.—| 


Somma precedente » 7748— 


d 
Industriale le 


cet 


Trieste, Ji 3 agosto 1 


Totale liro 13,033.— | 
Serata pro Guardia medica. Un comitato! 
speciale del Club Dante, si e fatto organiz-| 
zatore di uma grande serata di recitazione, | 
canto e musica, a beneficio della Guardia 
medica, cho si terrà la settimana ventura 
nella Sala Fenice. Prenderanno parte ottimi 
artisti drammatici e lirici. 
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interrogazione dell'on. Federzoni 
per gli arresti di Zagabria 

Dopo larbitrario e totalmente ingiustifi- 

ato arresto, avvenuto n Zagikrna, di tre 

ittadini di Tries 

à, l’on, Federzoni aveva, pri 


ibato una 


interrogazione al ministro degli Affari Bsteri, 
per sapere quale 5 ni 
confronto del Governo di Belgradu. Ecco la 


azione avesse esplicato in 


isposta scritta. data dal sottosegretario di 


Stato on, Di Saluzzo alla detta interroga- 


ione: «Il Mimstero per gli ‘Affari Esteri 
nza dell’ar- 


al Kohn e Micheli, per una comu 


di ri è dI 
zione della Presidenza del Consiglio che in- 


È ù 


iato Generale Ci- 
i interessato diret- 
amente il Regio rappresentante a Belgrado 
per. le opportune proteste presso il Governo 


ormava avere il Comm 


serbo. Giova notare che non essendovi una 


nostra rappresentanza consolare a Zagabria, 
lè la Regia Legazione in Beigrado, nè il 


ministro degli Esteri poterono essere infor- 
mati dell’incidente, Dal canto suo, appena 
ayuta comunicazione dell'avvenuto, il mini. 
{ro degli Esteri non ha mancato di dare 


ruzioni al rappresentante di Belgrado in 
iso analogo a quelle del Commissario Ge- 
ale Civile di Trieste. Il Regio rappresen- 
anto predetto ha formulato un'energica pro- 
esta presso il Governo serbo e questo ha 


dato assicurazioni che sarà disposta un'in- 


hiesta per assodare le responsabilità del- 
accaduto, e si è riservato di far conoscere 
lesito di essa». a 
esito: IE 
Alleluia! Da più di venti mesi si attendeva 
lelenco ufficiale. del telefono. Ora l’elenco 
’è, ma è un elenco... di errori ili ogni specie. 


Guai se uno si intestardisce a trovare quello 
che legittimamente si potrebbe pretendere di 


tere politico internazionale, il , decreto | trovare! RITO eee SSA 

settima: sopprimeva | Nomi antichi; Iarneto, Carradori, Ponte. 
+ della ona AE no Sa SE rosso, Barriera vecchia, Belvedere, Riva Gru- 
RIESI S STADE E DOLO, mula, Riva Pescatori. Ma si legge Via Tor- 


L'ultimo decreto in corso la, ristabilisce, 
dando così voce alle varie tendenze poli- 
tiche e sociali delle due regioni per la 
critica e più per la cooperazione alla so- 
luzione dei vastissimi problemi delle Ve- 


ri 


Via B pr di * TINTI a 
marer ese. ; gli uffici Commissariaco Civile in 
È £ È AO ci 
Piazza Unità; accanto al Commissariato ci- 
vile generale © Commissariato 
poi il Governatorato V. Giulio. 


ento; Via Baduina, Via Pobbo del Mare, 


acchi! Poi i nomi; Feroniti,  Prux- 


enerale civile, 


ste di passaggio per quella | 


La Vertenza degli addetti aì trasporti è ancora aporia 


Essendo riuscito impossibile raggiungere 
un accordo fra i rappresentanti della Fede- 
tazione addetti ni trasporti e quelli della 
Lega datori di lavoro, questa, anche per eli. 
minare le manchevolezze del contratto vi- 
gente, ha preso la determinazione di denun- 
ciare quest'ultimo, ed in data di ieri ha 
comunicato all’organizzazione operaia il suo 
\deliberato in tal senso, con iau seguente 
lettera: 

«Di fronte allo sciopero avvenuto contraria- | 
mente ai patti stipulati ed al fine precipuo 
di completare e chiarire il contratto di lavoro 
del 23 marzo 1920, denunciamo lo stesso con | 
effetto dal giorno col quale la presente per- 
verrà a Vostre mani». i 

In seguito a ciò le trattative sono state 
sospese ed una commissione di nove datori 
di lavoro, fra i quasi son compresi i rappre- 
sentanti delle maggiori ditte «di commer 
scianti e di spedizionieri, è stata incaricata di 
studiare le norme del nuovo contratto che 
dovranno essere sottoposte all'approvazione 
dei datori d’opera ‘interessati. La Lega dei 
datori di lavoro spera che con ciò sia possi. 
bile addivenire quanto prima ad una compo 
sizione della vertenza, soddisfacente così per 
il ceto commerciale come per quello dei 
braccianti. 


00 


Orchestrale Triestina. Al resoconto del con- 
gresso generale del sodalizio, pubblicato ieri 
va aggiunto che l'assemblea, su proposta del 
presidente Viezzoli, a nome della irezione, 
approvò a unanimità la nomina a soci ono- 
rari del maestro cav. Filippo Manara e del 
prof. Simeone Ball, che si prestarono sem- 
pre con ogni cura per il benessere sociale, 
L'assemblea inoltre, dopo animata diseussio. 
ne, decise la riforma di alcuni articoli del- 
lo statuto, deliberando poi di sottoporre a 
decisione, di un prossimo congresso la que- 
Stione se l’accettazione dei nuovi soci propo- 
sti, debba dipendere dalla votazione segreta 
dei soci oppure essere demandata alla dire- 
zione. La clausola riguardante i nuovi am. 
messi a soci è: un anno almeno di residen- 
iza a Trieste, ma senza diritto di partecipare 
per tre anni a congressi. L'ammissione o Ja 
TORRE avvene, appar 
n ; 


l'esclusione dai soci 
statuto, per voto degli intervenuti, 


della Venezia Giulia 


TRIESTE. 


La soddisfacente soluzione della 
te 
ta quest'oggi, e le assicurazioni i 


gnative delle organizzazioni operai 
guardo il mantenimento della disciplina 
per Vavvenire mi danno gradita occ 


ne di contribuire anche da parte mi 
la pacificazione degli animi col de 


re da qualsiasi inchiesta sull’aggressio- 


ne subita. SE ui I pad tl 
Tenendo conto delle perdite avute dal- Sui i VAGLIA 
le maestranze in seguito alla serrata | composta di 320 campi friulani, solo ap- 
condono in pari tempo le multe inflitte | = (Ciani tai Ù 
in occasione dell'ultimo varo. PRECI DASRtO 1ORILE lle, chiuso di SONA 
| siepe, nei pressi della Stazione ferroviaria 
Con tutta osservanza. Rn 
" È . Caccir ala. 
Il direttore del Cantiere S. Marco, S 


Ing. Cossutta m, p. 


Trieste, li 3 agosto 1920. 


Spettabile Federazione industria) 
della Venezia Giulia 


TRIESTE. 
Di fronte all'accordo raggiunto in da 


ta odierna fra le due parti e dopo 
splicite dichiarazioni dei rappresen 


operai sul futuro mantenimento dell’or- 


dine e disciplina nel Cantiere, come 
sull'osservanza del regolamento e 
stabiliti, dichiaro, anche a nome del 


ingegnere Brunelli e delia Commissione 
‘| disciplinare, di desistere da qualsiasi ul- 
| teriore inchiesta sui fatti avvenuti e di 
| rinvenire sul licenziamento di sei ope- 
\rai e modifico questa punizione colla lo- 
{ro sospensione fino al giorno della loro 


ammissione în Cantiere. 
Con distinti saluti, 


Il direttore del Cantiere S. Rocco. 


Versa m. p. 


enne e rt 


La Cooperativa industriale fra costruttori edi. 


li aut, e maestri muratori aut. in unio: 
Consorzio dei Costruttori ed aut. 


d'urgenza i propri Consortisti all'assemblea ge- 
nerale straordinaria che avrà luogo questa se- 
ra alle ore 18,39 nella sede sociale per delibe- 


rare în merito a lavori posti all'asta. 


Spilimbergo 


le d'accordo 


stipulato oggi 3 agosto 1920 fra la Fede- 


I- rappresentanti delle organizzazioni |' 
pi tanto nel Cantiere S. Marco quanto in 


travvenne da parte operaia al regolamen- 
nanza nella sala (gentilmente concessa) della | f0 interno ed ai patti di comune accordo 


che — anche nell'interesse sindacale — 


dir, Versa e il capo ing. Brunelli, imne- 
gnando le loro organizzazioni a far sì che 
|faiti di questo genere non abbiano p 
avverarsi, Nell’illuminare il proletariato 
Sui diritti che legittimamente non gli pos- 
sono essere rifiutati essi, come sempre, | 


i precisi doveri che, nei rapporti coi da- 
tori d'opera, devono essere scrupolosa- 


ra nei Sono pregati di rivolgersi nei gior- 
one di queste | 
franche e leali dichiarazioni comunicano 
che al fine di contribuire all'opera di pa- 


si in seguito agli ultimi avvenimen- 


voro non, richiedesse la totalità de-| 
gli operai, esso verrà eseguito per 


2) E' vietato ogni genere di sciope-| 
ro o di sabotaggio del lavoro, compre- | 
so lo sciopero bianco, finchè non sie- 


zione previsti dal regolamento (art. n 
32). Da parte industriale si avverte! per le malattie veneree | 
già fin d'ora che se per inconcessa 8a € della pelie ga j 


ipotesi fatti di questo genere dovesse- | 
ro ancora succedere procederà imme! | gaffe 11. 


razione ‘fatta dalla F.I.0.M. che la, 
denuncia del contratto ultimo da par- 


pattuizioni che\verranno stipulate in 
via nazionale. Finchè ciò non avven- 


Per la Federazione Industriale. 


In seguito a questo verbale i direttori 
ei Cantieri S. Marco e S. Rocco diresse- 
iro alla Federazione 
‘guenti lettere: 


Spettabile Federazione Industriale 


nza del Cantiere dì S. Marco, avvenu- 


(“CAFFÉ COMMERCIO, 


comunica: 


di aver rimesso a nuovo il suo esercizio 
che a dimostrare che egli, come è cono- 
cenza, di buoni sentimenti italiani, tan- 
to prima dei fatti del 13 e 20 luglio p.p., 
quanto dopo, uveva accettato il nuovo 
regime politico del paese, ha voluto che 
|da oggi venga chiamato 


“CAFFE XXX OTTOBRE, 


e ciò in omaggio a quel giorno fatidico 

in cui la volontà del popolo triestino im-| 

ia elpose lo sfratto allo straniero. 

talia-| Oggi, nel pomeriggio, seguirà Vaper- 

ntata| tura, e confida nell'appoggio della citta- 

e Vi-|dinanza, assicurandola che verrà tolto 
|ogni motivo alla suscettibilità della no- 

| stra città italiana. 

Di questo comunicato, prima della sua 

| pubblicazione, venne preso atto dal Con- 

| siglio direttivo del Fascio Triestino di) 

| Combattimento. 

Trieste, 3 agosto 1920. 


Antonio Sorli. 


iulia, Ì 


tem- 


con. 


plina 


tute-|  S'invitano tutti i tecnici dentisti 


| (assistenti, tecnici, praticanti ad una 
SEDUT. I 
che avrà luogo martedì 10 agosto alle 
ore 20, nella sala della Società Ope- 
{raia (gentil, conc), Via Tintore 3. 

lì Comitato promoiore. 


ta, il 


iù ad 


sieno | 


I Sigg. azionisti della Società di 

atto % PRINEO; 
Pato. Assicurazioni ‘“La Concorde,, - 
SE ; ; 
siusa' Parigi, che non sono intervenuti 


nere-| alla riunione del 1 luglio u. s., 


ini 4, 5 e 6 corr. alle Assi- 
curazioni Generali, stanza 
IN. 108, {l p.) dalle ore 17 
da o: alle ere 18 per comunicazioni, 
ovedì 


e dei 
+ c0l- 


| 
| Municipio di Neresine 


ago- È 

A ONERE, 

tanto ‘ ‘ 

mul Avviso di Concorso | 
°sPe-| Resosi vacante il posto di medico co- 


| munale viene riaperto il concorso a tale 

| posto a tutto agosto 1920, e ciò alle con- 

dizioni pubblicate nel Piccole, in data 

(11, 12 e 13.maggio a. e. 

| Neresine, 28 luglio, 1920. 

Il Commissario straordinario: 
Cav. M. A. BRACCO. 


Dott, GB. de Franceschi 


il la- 


cilia- 


riceve; 
50 affe 15 e daffe 14.350 alfe 17 
in Corso Garibaldi IC. 33, I piano 


rego-| 
| 
chia-| 


è { 
®) La Redazione si dichiara estranca tanto si. 
guardo alla forma, guanto al contennto e non 
agenzie alcnna responsabilità fuori di quella 
‘Sco-' voli 


“| Dr BENUSSI 


colle 

DENTISTA 
=== TRIESTE == 
Via S. Nicolò 7, Il. sin. 


(Palazzo Dreher) 


9-12 == 3-6 


Telefono 440 


dina 


tozze 


men-, 


se- 


920 ì 
SPECIALISTA MA 
DELLA PELLE E VENEREE 
3 GIA ASSISTENTE NELLA CLIÙ 
NICA DERMOSIFILOPATICA 
DELLA R. UNIVERSITÀ 


ver- | 

| 

mpe- | 
e ri 


I 
| 
I 
i 
| 


e- 


sont 


agegini 
ISSGOSIO 


Per informazioni rivolgersi all'Ufficio 
di Corrispondenza della Banca del Friu- 
li in Gradisca d’isonzo, Calle Corona dA, 


 LANIFI 


MI 


le 


le e- 
tanti 


pure = 
patti 
capo 


Ì 


con il campionario: 


Saglie 


ne al' 


CREARE ETLEOLTII. 


3 see di (salvo imprevisti) 
s Giovedì 5 AIDA 

Hi bsio 7 MEFISTOFELE 
È Domanica 3 AIDA 

a Marladì 10 MERISTOFELE 
Li Mereniedì 11 RIDA 

î Giovedì 12 MEFISTOFELE 
hl Sebato 14 AIDA 

i Domenica 15 Metisiofele 
3 Li Di cranze spelfacolo tirico fel mondo! 


POCCO OSVALDELL 


‘impianti completi di mac 


6 


ANO 


SOCIETÀ ANONIMA CAPITALE «LIRE 6.000.000 
Avvisa i Signorl Grossisti che il suo viaggiatore trovasi 
all' HOTEL MILANO - Trieste, dal 3 al 6 corrente 


Drapperie per uomo e per signora 7 
Stoffe Deublefaces per paletot 
Stoffe per raglian 


Plaids da viaggio 


Îì sole alle 5.53; tramonta alie 20.24. 
Kevin “nm 
= icolal 
Dr. de Nicola] , 
Specialista malattis della poile | L 
NISTTPEGNI 7 
Veneree e Sifititiche|i) i 
Corso Vittorio Em. 41 - Visito 12-2 e 47 {| da 
TELEFONO 1352 No 
Da 
ma 
de di 

co) 
MERCOLED!' 4 AGOSTO 1920, alle ore 10 mr 
(7 pom.), al Palazzo dell'Esposizione, in WI9 a 
Naz. ESTRAZIONE BEL 3MERI per Sci 
Vanel str 
Ù ne 
TUTTI IN CONTANTI. Chi sar 0. tra 
vincitore o vincitrice del PRIMO PREMI Ba 
alla sorte. 02) Ser 
premi di que ana è assoluta” tI 
mente necessario possedere nimono un bi DE 

te. CORRETE, FATE PRESTO a proci 
tto, ‘se vi s: Ta 
in vendita press post mu 
azie, a coloro che hanno acquifft vi. 
rlietti o auguri sinceri, tric 
cu 
LI 
Ma) 
} i” 
(Aol ù 
È LI Tm 
ti (DE 

s lo 

scolastici, rapidissi SE 
12 mesi; ma Car 
ando a casa. — Programmi gra- ten 
Dert 
ar 
al g 


QUESEONEOZERIPIITITLILITNERI 
1 fuma È si 
Atena - Verona £ ton, 
IRC i oc 5 
Enorme straordinario successo BI cons 


Tg 


delle grandiose opera-ballo 


î vis 
Più a 
Merivo 


TRIESTE, Via Acquedotto 6 


Unto 


Telefono 2339 — Telefono 258 fon Se 
È A È 
COMPRAVENDITA  |i,m 


a 
chinari industriali, mae 
chine singole, accessori 
: Ferramenta e metalli 


SIDEROTERMICA, 


Società Generale Acetilene 
e Saldatura Autogena 


Î Anonima sede: Miano Biazza Castello N. 3 
Asenzia e Conosito di TFTOSTO VIA GEPPA N16 


i 
saldatura — 
Gasogent 
- riduttori ui pressione — 
Tubi gorima Auoessori di 
depurante «COTALYSOL» — Metalli, 
e prodotti apporto, disossitanti — Sal 
datura elsttrica all'arco con corrente con: 
tinua od cu elettro di 
brovetta era e comer| 
tazione dei ferro o dell'acciaio. i 
SIDERNITE: Prodotto alluminotermito pel 
aeciaierie e saldature di grosse parti di 
.__ Macchine, rotaie, 200, SER, i 
Preventivi ed istruzioni gratis a richiesta 


tl 


Scialli 


invita 


i ES geni Gai di 0: NO 
— Assumerà commissioni per spedizione in 30 0 60 giorni fia 
Riceverà dalle ore 9 alle 12 e dalie ore 14 alle 8 ——- 


LAO) 


‘L'PICCOLO di Trieste, pag. lil, 4 agosio 1920, 


La questione degli affitti 


proposito dell 


dalla Unione fra proprietari di. sta Lo 9,30 erano da poco trascorse allorchè 

ega degli inquilini ricorda che «le ordi una scena rapida ed emozionante accadde 

ne NES gennaio 1920 © 2 marzo 19920, del comm, | ieri mattina alla radice del molo Santa Te 

ti goosconi, citate in quella dichiarazione, accor-|T&4 @ precisamente sulla scaletta aperta 

o 4 ano un aumento per ‘lo nuov anze e | Del ciglio della riva dove questa forma an- 

por per contratti esistenti, e ciò sempre con Sg col molo. n È BREST 

«ibprovazione ed il concorso del Commissa-| Si trovava colà ormeggiata da ierl'altro 

Tiato Civile, na «brazzera» piranese carica di pietre che 

Fra non molto — assicura la Lega — do- no essere trasportate allo stabilimen- 

Mobbo venire emanata una nuova ordinanza scenico Triestino il quale sta erigendo 

PT) con la quale le attuali aifittan nuovo edificio al quale appunto detto 
re Frorogate a tuito 23 agosto 1 P falo era destinato. Tenta 
da E: ‘ga degli inquilini raccomanda di non la- È nti alla «brazzera», lungo il ciglio 
AID Sciarsi midire dallo lettere degli ammini-| 9SUa riva, si trovavano due o tre carri «zaie» 
Vane Stratori; di non firmare contratti nuovi e|Coi quali doveva venir effettuato il traspor- 
10 HF neppure a giunte o nuove clousole ai con-| 0 delle pietre che venivano sollevate sulla 

cunato Tatti vecchi, i quali in base all'Ordinanza banchina con un piccolo argano a mano. 

EMIO adoglio del 23 maggio 1919 conservano |, Sientre il lavoro di scarico della «brazze: 
to x Sempre ancora la loro ESA La ra» ferveva e già due «zaie» erano cariche 
iui TN via Minore N. 3, I, dalle 17 ‘alle 19,2! completo © pronte per partire, un terzo 
in DI N possono avere schiarimenti “carro a due cav: di proprietà del carret- 
proci: Da ER tiere Giovanni Caciun, si avvicinò all'orlo 
ile E Oggetti rinvenuti. Il comando delle guardie della riva per mettersi sotto carico. A 
posti Mumicipali tiene a di ‘posizione dei rispetti- I due cavalli, guidati dal Jun stesso, il 
acqui | vi possessori un istratore DER quale si trovava seduto davanti alla «zaia», 


trica rinvenuto fuo 
© un orecchino d’oro. 
Ii Caftà commercio, devastato durante le 
qnifestazioni antislave del 13 luglio, prende, 
“a oggi, il nome di Caffè XXX Ottobre. 
quona rapina andata a male. Il n 
“Milio Gambi di anni 25, persuaso fx 
(3 diuturna dimestichezza coi ferri da 
59 gli avrebbe 


Costanza, p 
Carducci È 

zione di 
berò m 
Mani 


Ù 


del cantiere S. Marco 


val 
portato fortuna in ogni cir- 
ensò di aggredire ierlaltro in via 
luseppe Dobrilla con-l’onesta in- 
togliergli il portafoglio. Il colpo 
anceò del tutto e il Gambi finì nelle 
i della squadra Soravito che lo portò 
sicuro, 


Bagno mortale 


il Una grave imprudenza commise ieri sera 
dm i 
> 


N arittimo Carlo Strém di 29 anni, da 
ew-Castle,, imbarcato in qualità di cuoco a 
Ordo del piroscafo inglese «Salonicco», ar- 
| “ivato ierl’altro nel nostro porto e ormeg- 
Sato alla riva sotto Servola. 
Costretto dalla sua professione a stare 
A tutto il giorno ‘accanto ai fornelli, lo Strim 
Non faceva ieri che lagnarsi tutto il pome- 
(Uggio con i propri compagni del caldo afoso 
È soffocante. 


DÒ 
tom, alquanto sollevato, scese nel salone 
% mi; BIG, 
Mangiando però egli si sentì di nuovo 
Molestato dal caldo, sicchè ad un tratto, sa- 
Ito in coperta, si levò Ja giacca con l’idea 
1 fare un tuffo. 
Pu naturalmente sconsigliato dai compa 
&ni di bordo i qu gli fecero ervare 
| Siustamente che non era prudente bagnar- 
Si prima che la digestione fosse compiuta. 
Ma lo Stròm non volle intendere alcun 
lonsiglio e, finito di spogliarsi, scavalcò la 
‘inghiera di poppa e si gettò a capofitto in 
tare completamente ignudo. 
Male però gliene incolse e dovette sconta- 
| (9 con la vita lla propria imprudenza. 
Alcuni suoi compagni, che stavano ad 
tsservarlo da bordo della nave, lo videro 
“are tre o quattro bracciate e quindi irri- 
Bidirsi improvvisamenti 
h secondo cameriere di bordo, Viggo All- 
Son, d'anni 17, vedendo il suo compagno 
Privo di movimento e temendo fosse stato 
Colto di crampi, si spogliò alla sua volta 
di gettarsi in mare e porgere aiuto al com- 

no. 
'Lo Strém, che non ‘dava’ più segno alen- 
a di vita, mediante funi, venne issato 
sordo dove i compagni di lavoro gli pr 
Carono subito la -. respirazione artificiale, 
entre dal Piazzale dei Legnami si' chiede 
® telefonicamente l'intervento della Guar- 
la Medica. 
Accorse sul luogo il dottor Baroni il quale 
Mon potè però far altro che constatare il 
flecesso del disgraziato, decesso avvenuto 
Molto probabilmente per paralisi cardiaca. 
1 cadavere venne più tardi trasportato 
la Cappella mortuaria di S. Giusto. 


| 5 ° 

Annega al bagno di Mugeia 
alri mattina, al bagno di Muggia, fra i 
Versi bagnanti si trovava pure certo An- 
uo Mokar di 46 anni da Scoffie, il quale 
potava portandosi verso la spiaggia. Tut- 
th ad un tratto, quando era vicino a terra, 
Ù visto sparire. sott'acqua senza ritornare 
Dia galla. Un soldato e precisamente A- 
serigo Chervini del 7.0 reggimento bersaglie- 
si notata la scomparsa del Mokar, con dué 
nacciate fu sul luogo ed essendo in quel 
539 Punto l’acqua alta soltanto 70 centimetri, 
OM provò gran fatica ad estrarlo dal fondo. 


A vareraa 


“ di aa 


bei 


Rauunnteuzazzazanani 


ila presi il disgraziato non dava più segno 
Vita, ti 
(A È Tuttavia si tentò di praticare all’asfittico 
Di È Tespirazione artificiale, ma purtroppo, in- 
Le jo. Nel frattempo comparivano sul luogo 
ri brigadiere dei carabinieri comandante la 
Stazione di Muggia Antonio Catalan e. il 
“" ico dott. De Luca, il quale non potò che 


| Wustatare il decesso del povero Mokar, av- 
©Nuto per annegamento. 


A ssendo in Sa punto l’acqua bassa, si 
maiPone che il Mokar sia stato colto da un 
39 || \®alore improvviso. 


tot 
Me crlcagna degli assassini dvi della Borsa 
di Due indiziati? è 
pOccnpandoci del truce delitto di via della 
Stsa, abbiamo narrato, come l’opera di in- 
‘tigazione delle autorità — per assoluta 
Umeanza: di indizi sicuri sugli assassini — 
sFetto imperniarsi esclusivamente su va- 
ie informazioni, difficilmente controlla- 
riguardo alla loro veridicità, 

i commissario capo, cav, Carusi, e il giu- 
i ia istruttore, dott. Janchi, det; al 


Moscenti del povero Davanzo e di al 


d 


d 
(a 


ff 


d 


» 
bre 


a dichiarazione pubblicata 


colò Ciccotti, attrasse l’altra sera latten-! 
zione di alcuni ignoti, i quali, sentendos 
venir l’acquolina in bocca e non potendo re- 
sistere alla ‘tentazione di mangiare un bel 
pezzo di formaggio, entrarono mediante scas- 


nei magazzini militari di sussistenza n. 
e 53, 
berto, 
di farina. 


zione di 22 sacchi di farina bianca finissima 


mo; Pasquale Crochetti, Policarpo Delon, Mi. 
chele Bassi, Nicolò Denici e Giorgio Rotondo. 
tutti appartenenti al VII reggimento della 
Compagnia di Sussistenza e preposti. alla 
custodia dei magazzini, interrogati, ‘erano 
concordi nell'affermare che la farina veniva! 
mangiata dalle tignole! 


essi, che avevano venduto la farina, a dei 
borghesi, e furono perciò dichiarati tutti 
in arresto. 


gli oggetti di metallo lucidi, così anche: ?n 
erbivendola, Olga Purich, proprietaria di un 
negozietto idi erbaggi al n. 277 di Androna 
S. Cilino, ha una spiecata' tendenza per je 
monete, siano esse di rame, di argento ‘v 


un giacimento di circa 100 lire in spezzati 
che la Purich teneva nascosti in un cassetto 


ziaria per incetta di monete. 


come usano î nostri carret i, rasentava- 
no con passo tranquillo e sicuro la riva per 
la quale erano passati tante e tante volte. 
Giunto quasi davanti alla «brazzera», il 
Caciun con un leggero strappo delle redini 
fece per fermare i due animali, i quali con 
le zampe anteriore lambivano l'orlo della 
scaletta, ma fatalità volle che una delle due 
bestie non obbedisse in tempo alla stretta 
delle redini. 
Fatto un passo appena in avanti, lla po- 
vera bestia si trovò a dare zampata nel 
vuoto, sicchè, perduto l'equilibrio sdrneciolò 
in modo da andar a battere col capo sugli 
scalini sottostanti, trascinando nella caduta 
l’altro compagno di tiro ed il veicolo. 
Fu una vera fortuna se il Caciun non ri 
mase travolto egli pure nella caduta. Con 
un abile salto il carrettiere riuscì a gettarsi 
sulla banchina, mentre il povero cavallo, 
precipitato si fracassava la testa contro un 
gradino della scaletta e crepava sul colpo. 
L'altro animale, quasi pazzo dal. terro- 
re, si diede a sferrare calci disperatamente 
in modo da rovesciare del tutto la «zaia» 
la quale finì in mare, trascinandosi seco le 
due povere bestie, 
Il cavallo, sopravissuto alla caduta, fu ye 
duto annaspare violentemente per alcuni i- 
stanti fuori dell’acqua e quindi sparire tra- 


era solidamente attaccato. 

Di fronte a così grave danno per lui caw- 
sato dalla perdita delle bestie che rappre- 
tavano il pane quotidiano, il povero 
ciun si mostrava disperatissimo e se non c'e 
rano alcuni passanti a trattenerlo si sarebbe, 
gettato in mare per cercar di salvare le 
proprie bes 
I soli cavalli — due magnifici maremmani 
da tiro —. gli costavano più di 3500. Jire 
Vumo, 

Le carogne dei due poveri animali, calles- 
gianti a fior d’acqua, furono legate con del- 
le funi per Je zampe posteriori ènde impe- 
dire che venissero trascinate al largo. 

Nel salto che il Caciun fece giù dal veico- 
lo per porsi in salvo, riportò alcune tu- 
sioni al capo di natura leggera e gua' 
in pochi giorni. 


0 


Morsicata da una vipera 


Mentre stava mondando una aiuola di fiori 
nel proprio poderetto in quel di Senosecchia, 
la contadina Francesca Scapin, d'anni, 20, 
venne ieri nel pomeriggio morsicata al brae- 
cio sinistro da una vipera che si trovava na- 
scosta fra l'erba. 

Alla dolorosa sensazione la ragazza si mi 
se a gridare al soccorso, facendo accorrere i 
proprii famigliari è alcuni contadini che si 
trovavano a dissodare il terreno nei campi 
vicini. 

La giovane fu subito trasportata nella 
farmacia del villaggio dove venne medicata 
e fasciata alla meglio. 

Messa su di un carro e accompagnata dal 
sindaco e dal curato del paese, la ragazza fu 
quindi trasportata al nostro civico ospedale 


doye un ario giudicò il caso gravissimo. 
Uarragazza, che aveva già perduto i sen- 
si, tanto rapida era stata in lei l’azione mor- 


tale del veleno, venne sottoposta alle cure 

necessarie e accolta nel II reparto. 
a 

Ladri di formaggio. Il buon odore di cacio | 

fresco che filtrava attraverso alla sar; 


i 


Carro e cavalli in mare 


scinato a fondo da] peso del veicolo al quale|z 


Utfici del ornale: pP 


n 

Fenice, Tersera, con un’altra replica del- 
l’operetta «Zampe di velluto», del maestro 
Rizzola, il bravo tenore Giovanni Rosa diede 
la sua serata d'onore. Nell’appiaudita ope- 
retta, il Rosa potè sfoggiare le sue ottime 
qualità di cantante e di dicitora. Condivise 
gli applausi con la Corsini, l’Atberti, il di- 
vertente Razzoli e tutti gli a esecutori, 

Stasera, ultima replica della fortunata 
«Zampe di velluto», E° annunciata la serata 
in onore «di Ettore Razzoli. Pressimamente 
«La principessa del czardas». 


Eden. La lunga pellicola «Mistero di una 
corona», che si proiettò ieri, piacque moltis- 
simo per il suo svolgimento pieno di avven- 
ture. Dopo lo spettacolo cinematografico, 
1 coniugi De Velo recitarono con molta 
verve un grazioso dialogo in un atto. Furono 
applauditissimi. * 

Oggi replica del programma. Prossimamen- 
te serata in onore del comicissimo De Velo. 


CINEMA E VARIETA 


Teatro Eden. «Fuga in Re Maggiore» la pel. 


Yiuscita aggraditissima al pubblico accorso in 
folla, porta lo spettatore in un ambiente nel 
quale noi umili mortali non possiamo entrare 
che pel tramite del cinematografo; vogliamo 
dire nell'ambiente di Corte. In «Fuga in Re 
Maggiore» vediamo i delitti, gli intrighi e i san. 
guinosi colpi d'audacia che creature, avide del 
regio potere mettono in atto per carpire uno 
scettro, E" una. pellicola in cni. l'ambizione è 
protagonista principale, benchè l’amore vi ab. 
bia pure la sua parte. Nel complesso uno spset- 
tacolo teatrale di prim'ordine; basterebbero in: 
fatti a renderlo tale lo sfarzoso lusso degli am. 
bienti, nn lusso che probabilmente non si vede 
nemmeno a Corte. 
La Compagnia del Teatro Minimo Veneziano, 
che ha tanto contribuito ai buoni successi del. 
l'Eden, ed ‘alla quale il pubblico famigliare di 
questo teatro è affezionatissimo, è agli ultimi 
giorni del suo soggiorno fra noi. Prossimamente 
avremo la serata. d'onore dell'attore Carlo de 
Velo; e poi... e poi il Teatro Eden riserva delle 
gradite sorprese ai suoi freqlentatori. 


Nuovo programma al Cinematografo 


Italia, 
«Il segreto del vecchio Giosuè» ovvero «L’incen. 
diario» è un bel dramma a forti tinte, uno qi 
quei drammi che affollavano un tempo le arene, 
e che ora immancabilmente affollano i cinema; 
tosrafi. Valentina Frascaroli e il comm. Dante 
Testa sono i protagonisti del dramma. 
La trama dell'azione, che è quanto mai ay. 
vincente, «è data dalle parole del manifesto 
«Illusione, inganno, seduzione, abbandono, paz. 
Ì detta, redenzione, felicità, Siamo, come 
in piena passionalità; è l'eterna storia 
a femminile che ritorna, espressa con 
mezzi nuovi, sullo schermo del cinematografo 
Italia. 7 

«Ji segreto del vecchio Giosuè» è un’interes- 
sante première, alla quale non vorrà mancare 
il solito pubblico elegante e numeroso. Si proiet- 
ta col seguente orario: ore 5,30, 6,45,.8, 9,15, 10,30. 


«Su! limite della follia» al Modernissima, Un 
larghissimo concorso di pubblico. ieri al Moder- 
nissimo, per assistere alle prime rappresenta. 
zioni di questo nuovo dramma che Italia Almi- 
tante Manzini e Dillo Lombardi interpretano 
con vero senso d’arte. Il nuovo lavoro appartie- 
ne al genere preferito, cioè al genere: più di. 
vertente e passionale. Interessante la visione ‘di 
S. Siro in un giorno di Grand Prix ed il pub. 
blico ha campo di seguire tutte le fasi della 
corsa. Oggi repliche dalle 6 in poi. 
«Nigra l'ammaliatrice» al Salone Edison. Que. 
sto secondo episodio della pellicola «La danza. 
trice di tango» otterrà indubbiamente un bellis- 
simo successo. La casa editrice nulla ha trasen 
rato per dare la più completa visione del roman. 
zo di Carolina Invernizio. In questo secondo 
episodio sì riallacciano tutti i fili dell'intreccio 
e l’azione si rivela nel sno pieno vigore di sen. 
\timenti e di pergonaggi. Vi rifulge l’arte ma- 
gistrale della bellissima Antonietta Calderari, 
che nella fisura di Nigra pone tutte le sue gran. 
di virtù d’interprete. 

SISSI 


SPETTACOLI D'OGGI 


— Ingresso platea. lire 3, poltrone oltre l’ingres. 
so) lire 5, loggione jire 1,50, 
Teatro Eden, «Mistero della corona» con Elsa Ro- 
cavelli e Compagnia Di Boni. — Ingresso: pri 
mi posti lire 2,90, secondi lire 1,90. 
Gran Cinema Italia (Via Dante Alfihieci 1.3) 
«La reginetta Isotta», con la bellissima Thea. 
Salone Edison, (Piazza Oberdan). «La danzatrice 
di tango (II episodio) con Antonietta Calderari, 
Modernissimo, (Piazza S, Giovanni). «Sul limite 
della, follia» con Italia Almirante Manzini 6 
Dillo Lombardi. 
Novo Cine (Via Acquedotto N. 37). «Onestà del 
peccato» con Maria Jacobini. 
Cinema Venezia. (Dietro il Municipio). «I due 
cpocefissi» con Italia Almirante Manzini. 
Gine Buffalo Bill (Via Raffineria N. 11) Oggi 


di 


sca del negozio commestibili «di proprie 
rcello Frank, situato al n. 100 di via N 


Î 
| 


} 


so nel suddetto negozio, dal quale asporta- 


rono 46 pezzi del giallo commestibile, arre- 
cando al Frank un danno di lire 6000. 


Le tignole della farina. Da qualche tempo, 


tuati al ‘Puntofranco Emanuele 
si registravano dei continui ammanch 


Fatto un inventario, si constatò la spari- 


del valore di oltre 3000 lire. 
I militari Pietro Manzini, Pasquale Paler- 


Si constatò invece che le tignole erano 


Una gazza umana, Come le gazze amano 


fondatore dei Fasci di combati:mento, il 
vale non. fard a meno di partire anche a 
ola; Il forte discorso di Umberto Pasella fu 


continuamente interrotto da frenetici ap-| 


i nichelio. 
In una perquisizione, eseguita dalla squa- 
ra dei carabinieri di via Chiozza nel ne 
‘ozio. della Purich, si venne alla scoperta d 


el banco e che furono sequestrati. _ ue 
La Purich fu denunciata all'autorità gindi. 


Furto di tabacco, Al Puntofranco vecchio, | 


ieri mattina ignoti ladri, penetrati nell’han. | 


If |YSone — che erano state in relazioni con{&8t n. 17, rubarono in danno dei Magazzini | 
or k dA si DR Generali .quatiro balle di tabacco in foglia. 
di del valore di 1600 live. I carabinieri, fatte 


tori continuano tutto- 
(o Senza però che si sia riusciti a fare un 
o _ Li luce sul tenebroso delitto che ha tan- 
i ing Immosso la cittadinanza. Nel corso delle 
f wragini — che furono e sono ancora labo- 
“issime — sono stati fatti tre nomi di in- 
(gUlui sui quali gra bbero alcuni indi 
Mapiù o meno attendibili. Molte persone de- 
Ì ro in merito agli sconosciuti che furono 
o uscire dall’ufficio di cambio Tavella po 
| gEmpo prima della scoperta del delitto, 
Ul tro nomi di questi indiziati e sui loro 
Sinpiota ti, l'avtorità mantiene assoluto 
i lè f9,.-anche guardo stabilì il premio di lire 
‘in 000 a chi avesse potuto fornire qualche 
bito sugli assassini. Naturalmente la pub- 
ti Azione dei connotati avrebbe contribui- 
xè semplificare le ricerche, 
sa da nostre informazioni sullo indagini 


B 


Con 


N 


al 


Sp] 


Ue 1 fornite, i due misteriosi individui, che 
i îrono dal banco Tavella il giorno del fat- 
RSA «erede. di pi identificare in due 

o elli, ‘nativi di Bari, che soggiornarono 
Iaai tempo nella nostra citt. I due fratelli, 
dot, Quante ricerche siano state fatte, non 
| pg ono cesere rintracciati, avendo essi ab- 
( ilonato Trieste, 

a Si due indiziati si 0 

Mo sura di Bari. 


fu 


ccupa attualmente la 
È S . Per comunicazione delle 
pie autorità, i funzionari di P. S. di 
jj ® città sono stati incaricati di fare le 
attive ricerche per il loro rintraccio. 
Talmente anche su: questi nuovi indi- 
non pesano che dei puri sospetti che 


ta 


Li 
dati 


to in arresto dalla squadra investigatrice 
guidata dal capo Perco, certo Pederico Pon. 
delli il quale aveva rubato ai denuncianti 
del vino per il ‘valore di 9600 lire, 


nel negozio dell’ottico Avanzo, in via San 
Sebastiano, lasciò fuori della porta la bici- 
cletta incustodita. Quando ritornò non la 
trovò più. Risente un danno di 300 lire. 


per conto del Provveditorio frn trattori ed 


asportato i cinque fusti. 


della propria abitazione, il bracc:ante Biagio 
Ugrin, di 67 anni, abitante in Rozzol N. 67, 
engde, ieri, in modo da riportare la frattura 
del femore destro. Soccorso da alcuni inqui- 
lini, fu accompagnato al civico ospedale, dove 


su di am muretto con alcune sue coetanee, 
bambina Giuseppina Slauss, di anni 9, abi- 


Di sera, in modo da riportare delle gravi 
a 


è, . , il 
Vino rubato. Su denuncia del negoziante 


iagio Padovan e Luigia Pockar, venne trat- 


SE 
c 
g 


Una bicicletta. Alberto Mayer, abitante al 


È 5 o Z 
. 493 di via Aleardi, mentre ieri si trovava 


(o 
pai 


în un cortile. Luigi Cociancich; nel cortile 
N. 5 di via Madonna, del Mare, teneva, 


di 


Mi rate in questi ultimi giorni, abbiamo | 6g , cinque fusti di vino, vuoti, del valore | «gong» segna la fine « el primo «round» € 
È uao che due altre persone furono indica-|di 500 lire. Teri mattina, il Cociancich con-|Boffito ne esce sanguinante dal labbro 
ine sospette. Infatti, in base a indica-|statò che durante la notte i ladri avevano | Braida prevale. Il secondo «round» non segn 


a 


Scendendo Te scale. Scendendo le scalé 


B 
B 


accolto nel X riparto. 


La caduta di una bimba, Mentre giocava 
la 


B 
B 


nté in via del Molin a vento N. 23, cadde, | la 


oni al polpaccio smistro. La povera 


pi 


Iron, 


0 essere appurati, 


Hein dove fu accolti 


ina venne accompagnata al civico ospe- 


mi 
nel IX riparto. 4 


etrista il sig., Angelome. D 


"rele reati 


di viltà e che ad un atto di vi 
| dono con una triplice violenza 
‘il programma politico, ‘sociale ed 
dei Fasci di combattimento che raggruppano 


propongono di raccogliere tutti 
{uomini dei diversi partiti che lottano nel 
‘nome della Patria e le aspirazioni dei quali 
posso 
Iti 


dire che nel pros d 
| per le città dell’Istria Benito Mussolini, il 


plausi e di grida di «Evviva Italia» che alla 
fine della patriottica conferenza non vole-! 
vano, cessare più, Nel poni 
gradito, accompagnato da ») 
una gita a Brioni, fra la più schietta cor- 
| dialità. 


che metteva alle prese il dilettante Bruno | 
Braida, sfidante, e il professionista G. Bof- 


nizzazione, invase in gran 
gio. Si voleva sospendere | 
e le grida non si fecero aspettare € l’impresa- 


lunga attesa, che mise a dura prov: 
scesero sul ring. Sono ile 22.30, l'arbitro uffi- 
brevi finte, Braida parte per pruno e porta | 
all'avversario alcuni diretti. allo stomaco, 


che vengono parati. Boffito risponde con al-| 
cuni «cross». La schermaglia continua e i 


leun vantaggio per i due, Boffito sferra due 
ceross» allo stomaco di Braida. Di notevole. 


celinch». Il terzo round» mette in superiorità | 
«swing», Boffito non rea 
certa passività. Braida è «ageressivo quanto | 
m 
scella di Boffito. All’inizio dei aninio «round» 
Braida alla faccia, © s 


per abbandono di Boffito, La vittoria è salu-| 
tata da applausi deliranti, Fungeva da crono- 


‘ess e Petronio, 


«Il diavolo a Parigi» con Delly Morgan. 
SIL 


Dalle province venete 
Grande: manifestazione di ifatianifà 


POLA; 3, sera 

Per iniziativa del Fascio di combatti 
mento, Umberto Pasella, segre 9 generale 
dei Fasci di combattimento, ò al Poli- 
i, davanti una folla enorme di 
calda e con- 
resso in 


ine 
nio che gli 
cmpre lil con- 
na che non 
Il confe 


tradditorio con gli 
possono isubire le loro 
renziere disse che il Vascismo n 


enzà rispon- 
ose quindi 
conomico 


tutte le forze giovani ed elette delli Nazione, 
1 Fasci non formano un nuovo partito, ma si 
i migliori 


no éssere riassunte in-una sola vc 
. L’oratore promise in chiusa del suo 
imo settembre farà un giro 


riggio, ospite 
ini amici, fece 


Rel ca. 
, Importante «match» di boxe. I’altra sera | 
1 tenne il tanto atteso «match» di boxe, | 


e 


delle indagini, rinvenivano nascoste sotto. fito, campione ligure. L'attesissimo «matcha, | 
alcune tavole, tro delle quattro balle rubate. | fece accorrere al pattinaggio Excelsior una 
De ladri nessuna traccia. | marea, di pubblico, che, data la cattiva orga-| ta 


parto il pattinag: 
incontro. I fischi | 


io finalmente decise di tenero l’incontro, 
on il patto che dopo l’incontro tutti i bi- 
lietti d’ingresso fossero controllati. Dopo 
ala pa- 
ienza degli spettatori, arbitro e «onlains» 


iale sig. Sissan, premesse alcune regole, fa! 


niziare il primo «round». Dopo le solite 
Î 


TEATRI E CONCERTI || 


licola che è andata ieri allo schermo, e che è |} 


80 cavalli, compressori d’aria a henzi- 
na per ordigni ad aria compressa, com. 
pressori piccoli da 70 at 


sori per motori, fornisce, in grande scel. 
dai proprio deposito. 


MOTO 
STABILIMENTO TECNICO 
cC.ag.l. 

FIUME, Via Parini N, 14 


la salue 


la forza fisica. 


la vigoria intelleuale 


la serenità d'animo 


Trovasi in tutte le buone farmacie. 
Deposito: Istituto Farmacoterapico 
Triestino, Via Cesare Battisti, e Fran- 
cesco Mell, Via Media N. 25, Trieste. 


Le 
Convulsioni nervose 
Ipereccitabilità nervosa. 


Convulsioni epilettiche 


rapidamente si attenuano e 
scompaiono. coll’ uso della 


Esabromina G. F. 


.goccie - compresse - sciroppo 


Deposito: Istituto Farmagoterapico 
Triestino, Via Césare Battisti®e Fran- 
cesco Mell, Via Media N. 25, Trioste. 


===: ad un'ora da Trieste =—— 


BAGNI DI SPIAGGIA e BAGNI 
D'ACQUA MADRE SALSO-JODICI 


Meraviglioso soggiorno autunnale 


Ai Palace Hotel, 
all'Hotel Riviera, alla Villa S. Lorenzo, 
ecc. sl accettano prenotazioni di stanze 
per il periodb. della 


PIERA CAMPIGNARIA INTERNAZIO- 
NALE DI TRIESTE 


Rapide comunicazioni con Trieste 


oceeeeeoeo ooo) 


È n pal È i Alto 
Fonice. Compagnia operette L. R pi arcin 
E A Adige 


GRAND HOTEL BRISTOL 


Sontuoso palazzo, ussuosamente arredato - Giandino-- Garage 


Direzione Italiana: A. Forcati, già direttore 
Plîinius Grand Hotel - Como 
Grand Hotel Campo dei Fiori - Varese 


pococosoooooocsn_nnh 


CIGALE Pel del Arial 


Lussinpiccolo Stazione Giimat.-Sportiva 


1 Subilimento Booni di mare :=: 


Hotel Alhambra — Ponsione 45 ale 
Hotel Boilevue — Restaurant all’Ollvetto 
Villa Cosulioh  Valdisole — Hotel Parco 
Pensiona Helios — Pension Seross 

Bistoe Malepartùs 

Camera e pensione da Lire 28— in poi 

Stanze con obiiodo cucina 
Masìimo domfort st 


f; 
D 


È. CALLEGARIS 


Accessori per auto 


traslocato in 


Via Boschetto N. 1 
Motori marini 


CORSA AUTOMOBILI TICA 
Susa-Moncenisio 


AKAI anna 


PRIMO ASSOLUTO 
Reville su Peugeot 


CATEGORIA 1500 
PRIMO 


su Restelli 


Restelli 
CATEGORIA 3000 
PRIMO 


Clerici su Bugatti 


lado Rag i 
TUTTI MONTATI CON \ 


ARELLI 


Filiale di Trieste - Piazza G. Oberdan, 1. 


[a AMIONS ripassati colla massima cura dall’ officina È 
‘Ing. G. VALENTINI - BOLOGNA 

(come nuovi) Via dei Mille 16 

MARCHE: Fiat Wien - Praga - Raba - Buessing - Waî - Perl - Martha Daimler - 

x Fiat BL - Sta —— AUTOMOBILI; Fiat 2 - Praga - Fiat 70 

| Jndicazioni dettagli: GARAGE S.A.I., BARCOLA N. 23 - TRIESTE } 


IL PROFUMO DEL FIORE PREDILETTO 


l'avrete solo ed in ogni stagione con i rinomati 
ESTRATTI della SERIE FLOREALE che la. 


FABBRICA ITALIANA NOVITÀ IGIENICHE 


NAPOLI - Cupa S. Eframo Vecchio ti-12 


ha messo ora in vendita presso le migliori profumerie. Questa meravigliosa collana, 
richiama al naturale il profumo di fiorì freschi appena raccolti, Hlegante flacone 
racchiuso in grazioso astuccio stile moderno nei profumi: 


Acacia, Gaggia, Ginestra, Lilla L. 72.— bollo compreso 
Giclamino, Mimosa, Mughetto L. 24,20. » » 
Gelsolmino, Origano, Rosa, Violetta, Giacinto L. 27.50» ». 


Catalogo gratis a richiesta 


Concessionari Alta Italia: PELLOJA & PORTA, Piazza Risorgimento 8, Milano 
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(E 
a “UNION, Società macchine 


Wiemis Soana Uecasione: Antomatiti 


este-Gortina d'Ampezzo 


fa 


ci ONE Ri 5 È Partenza da. Trieste Sabato 7 Agosto 
Macchine da cucire - biciclette S| ale ote 6. Paitenza da Cortina aio 

è parti inerenti. a| pezzo Lunedì 9 Agosto alle ore 6. 
Morco primissima qualita — Prezzi di fabbrica. 4 Infomazioni pibsso Gerase Roccacelo Tel. - 3600 
RTCTICGZIANITLINIZZENLLIVNO | z eno VERSO 


Luce elettrioa 

Motori - Ventilatori 

Telefoni - Sonerie 
Deposito Materiali 


| CONCESSIONATO STABILIMENTO ELETTROTECNICO 


UMBERTO NAVARRA 


Via G. Rossini 28 - TRIESTE - Telefono 16-36 
A e i 


RIAITICITRETIVZCIEZTAINIONTTIIORILLIIOTICTO LETO ce 


[is] 
8 PS «i H 
O a 
- Capitale inter. versato e riserve Cor. Cz. 300 milioni Ss 
H CENTRALE PRAGA Hi 
s VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - via Mazzini 20 8 
8° | Telefoni: 21-57, 10-78 e 10-89 
@ FILIAM@ NELLA CZECOSLOVACCHIA: MI, Boleslav, Bratislava, Bruna, Nemeoky Bred, ©. Bi H 
@ cejovico, -Mistok, Hodonin, Kral, , Jindr, Hradeo, dihtay Y, Kolin, Bi 
a NISINIR) Olomolo, ‘MoFi Ostrava, "Paragbiog, Pisolo Prostolat op Ifariov, Vary, olio, O 


È i Usti nil 
fi FILIALE a Vienna. — AGENZIA: Abbazia, — ISTITUTI AZFIL 


h dl lATI in Austria tedes K 
siavia, Polonia ed Ungheria, SPE RuRo 


stabili a nafta e benzina da 6 fino a 


mosfere e acces. 


dica Specialità 


Tesina 


ue avversari vanno spesso in «clinch». Il 


| 
raida colpisce duramente all'uscita dei 
che colpisce prevalentemente d 


raîda li } 
‘gISce e continua con | 


ai, Il 


È ivore di | 
raid. 


OR «round» è sempre a fa 
itetto alla ma-|j 


a che tira un potente 


offito si lagna di tiri irregolari portati da 
x itira. L'arbitro alza 
mano a Braida, che è dichiarato vincitore 


a «soigneursp ; 


FIDI 
ORNATA 


Crema 
Marsala 
Depaul 


delizioso liquore ricostituente 
raccomandato da celebrità mediche 


F. BARADELLO &C. 
Riva Nazario Stturo X. 6- Tel. 17-63 


ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI RANCADIE 


; alle migliori condizioni s 
Accetta versamenti su libretti a risparmio al 37% 
ci in conto corrente al 3°%. 


Cassette di sicurezza (Safes) 
UFFICIO MERCI 


APLLENTZANITINENTAZOREATONTISICCNENZA LEE MPANTA NILO NOA 


î 


IL MIGLIORE LUCIDO PER CALZATURE 


DEPOSITO TRIESTE 


è 


Via Torre Bianca N. 12 


on 


iL PISGOLO di Trieste, pag. IV, 4 a 


gosio 1820. 


Per teitivnure ai l’ICTOIU; Livudziolie 27; Autitu.uueliazione Udi a obi uve, L 


Meri, cailiavu d voi 


Marina e Navigazione 


Movimento nel porto 

Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 
«Elektra», da Marsiglia, con 1209 tonn. di merce 
varia; «Thurso», da Hull, con 1000 tonn. di mer 
ce varia; «Carpano», da Arsa, con 220 tonn, di 
carbon: aBelveriere», da New York scali e 
Gravosa, con 2724 tonn. di merce varia e 946 
passeggeri; «Leopolis», da Costantinopoli e scali. 

Partirono i piroscafi: «Magyarorszag», per 
Monfalcone; «Danubio», per Ourzola; «Wurm- 
‘brand», per Venezia; «Gablonz», per Bombay; 


!«B. Call», per Fiume. 

. Piroscafi in attesa 

fono attesi nel nostro porto i piroscafi: «A- 
«tlantico»;  «Dalemoor»; «Gundom «Palken: 


fols»; «Polgowan»; «Gudrun»; «To: n; «AUgS 
«Poncirely»; «Edelil»; «Orotawan; «Ni 
ovgorod»; «Hudson Maru»; «Lindehall». 


doti. Augusto Sigon e 


Navigli ormosgiati ieri agli Hangars A 1 
Hangar 1 «Sarajovoi, «Maestrale»; Mangar 1 a 
puma, scor. Ifangar 3 “eVioletten;. Molo MI partecipazione. 
0y0) A «Palacky» car.; Hangar 6° «Carolina» , 
bari: Hangar 12 a «Bellanoch» dont. Uaagar Trieste, 3 agosto 1920. 


13a «Keleti; Hangar 14 «Belvedere» ecar.; Han- 
gar 17 «Vindobona» scar,: Hangar 21 «City of 
Algers» scar.; liangar 22 «Arcadian; Molo I 
«Dardania»; Hangar 23 «M. Valeria». «Mannoljs» 
s0ar,; Hangar 24 «Rakoezyn; Molo 0 «Bellena», 
«Bellenden»; Hangar 51 «Adriatico»; Hangar 53 
«Biehsfeld» scar. Iangar 69 «Elektra» scar.; 
Hangar 71 «Shunko 1 > scar.; Riva V 
«dap. Vir Molo V «Lindenhall; 


vel. 


a Riv VI «Salvo» car.; in rada; 
Notiziario Mercantile 


Mostra di prodotti alimentari e agricoli 
a Losanna 

Noi giorni dall'il al 26 settembre a. 0. 

Tuogzo ‘a Losanna una mostra di prodotti 

mentari e icoli, destinata 

relazioni economiche che collegano i nostri pae- 

si colla Repubblica, nera, Per informazioni, 

biglietti d'invito .ece. gersi all'Ufficio in- 

formazioni della Camera di commercio e indu- 
stria. 


Avrà, 
ali 


Fiera internazionale a Reichenberg 
Dal 14 al 22 agosto a. c. avrà luogo a Reichen. 
berg in Boemia una l'iera internazionale di 
merci e campioni, qualo dovrebbe servire al. 
lo sviluppo dello mbio di merci ed alla mag- 
giore estensione dello reciproche re i 


merciali. Magziori. ragguagli. fornis 
informazioni della Camera di commercio e in- 


dustria. 
bORSE e CAMBI 
BORSA DI TRIESTE 


del3 agosto 


fe 


Banca Adciatica Lussino 


Comm. Triestina | #75) Martinolich . . 
Banca 0. P. (I. | 129] Oceanîa ae 
” » JT] 450) Premuda . . + 
Assio. Generali |S£:0)|| Tripeovich. |. + 
Riun. Adriatica | 8756] Ampelen .. 
Grand. «Merid. 25]| Cant. Nav. Tr. 
Tramwayo. i Cem. Dalmatia 
Adri è Com. Isonzo 


mi. Spalato 


Past jo. 


Pilatura riso 
m 


Libera "Triestina 
Lloyd Triestino. 


CANBI— Francia 148,75, Londra 69.25 Nuova 
igzora 220 Berlino 43.80. l'ucarest —.—. 
,, Franchi Lire sterline — Dollari 18,40 
Marchi 44,25, Lei + Corona i, t. —.. 

Nei titoli nesstima speciale variazione da, rile 
vare, Vennero fatti affari in Libera, Cosulich, 
Martinolich e Cossovich. 

Cambi alquanto più tesi, 
ribasso. 


5 
2 


meno Zagabria in 


0 


Cambi all'Estero 


VIENNA, .3i-7: su Ainsterdam 62,50; eu Berlino 
4,50; su Zurigo 29; eu Parigi 12,75; su Italia 9; 
su Londra 615; su New York 165. 

PRAGA, 317: sui Amsterdam 17,336; sn Berlino 
1,18; su Zurigo 8,496; su Italia 2,69; su Parigi 
3,04; su Londra 186,25; sn New York 49,50. 

ina 
EDITTI ; 

Dichiarazione di morte di Luigi Gardena], na- 
to a Cervignano il 2 agosto 1889 che prestava 
servizio neì 1915 nel 97 regw. fanteria a fronte 
russo e dal 2 marzo di quell'anno non ha dato 
più notizie di sò. La procedura è 
stanza di Lucia Gardonal. Ognuno è diffidato a 
dar notizie dell’assente al Tribunale circolare 
di Gorizia è il sunnominato è invitato a com- 
parire davanti al detto !ribunale o a dare altri. 
menti proprie notizie. rascorso il 25 gennaio 
4921 il Giudizio, dietro nuova istanza, deciderà, 
sulla domanda. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Yolontario. Le occorre il passaporto che non 
è indispensabile, ana sempre molto utile. — Da 
Triesto a Lecce, in JI classe, liro 157 e in DI 
liro 80, — Non c'è differenza tra diretto e asce 
léerato in viaggi n grande distanza; si paga i 
biglietto in base alla tariffa «differenziale». 
Pota. Non, è esatto quanto Ella ci serive in me 
rito al cambio di favore per i depositi alla Cassa 
di risparmio postale austri Comunque ne ab 
hiamo subito parlato sul giornale ed Ella avrà 
indubbiamente rilevato lo stadio della  que- 
stione. 

Ti con nu, nu con Ti. Se ella orede che esista 
un'associazione la eni attività corrisponda per 
fettamente al Suo programma e alle Sue ideali. 
tà, Ella dovrebbe dare n questa il contributo del 
la Sua opera, anche per coordinare i Suoi aforzi. 
Tiuomo è un animale socievole... dicond. — Per 
Lei, che dimostra serie intenzioni, la via non 
leg ni, e spieghi 


dovrebbe essere diffie si avvi 


to. 

Seccatore. L'imperatrice Bugenia non smonti 
mai la sua avversione all'unità italiana come 
del resto tutto l'elemento reazionario francese. 
E’ vero anche che alcuni non furono tanto con- 


federazione’ sotto la presidenza del pontefice, Chi 
però ama ricostruire la stori: pensando al «cher 
chez la femme» e a romantiche passioni, può an- 
che ritenere che per gli occhi del Conte Nigra, 
Eugenia fosse stata favorevole alla guerra che 
ci diede la Lombardia. 

MIST 


OGNI GIORNO UNA 


— E vero babbo, che i funghi nascono nei luo- 
ghi umidi? 

— Sì 

—Al! allora ho capito. 

— Che cosa? 

— Ho. capito perchè i funghi 
forma d'ombrello. 


LOGOGRIFO 


Senza cor, sono gradito 
Ad industre animaletto 
Se mi leggi tutto uniti 
Vivo solo di sospetto. Ì 


sono fatti in 


Soluzione del giuoco precedente: ta | 
NEROFUMO 
Stampato ed edito 


dalla Società editrice italiana TRoma-Trieste 
Redattore responsabile Augusto Rocco - Trieste 


Molo VI; 


a sviluppare le ;É 


avviata eu ii 


nera età di anni 14 


Gianni G 


'\Immersi nel più profondo di 


Guerrina e la zia Maria Picinioh. 
Il trasporto delle amate spog 


3 agosto 1920. 


Monfalcone, 3 


ftamreno nasistito dai snoi cari spirava 


GIOVANNI POSSEGA 
d'anni 69, Giardiniero pr. il giardino Revoltella 
Ne danno il tristo annuncio la consorte Maria, 
le figlio Peppina, Luigia, Maria, Carolina e i fi 
gli Rodolfo @ Giulio, monchè i generi Giovanni 
@ Giuseppa; le nuore Maria è Antonietta, 
I funerali seguiranno mercoledì 4 allo ore 18, 


Trsilla Gniesa 


spirò quest'oggi all'alba dopo lunga @ 
penosa malattia. 

1 dolenti fratelli Giusto e Giovanni e le 
sorelle Giuseppina e: Ida marit. Borto- 
lotti, unitamente al cognato e ai nipoti, 
partecipano tale perdita agli amici e co- 
noscenti. 

NH trasporto delle care spoglie seguirà 
direttamente al camposanto per essere 
deposte nella tomba di famiglia. 

Trieste; 3 agosto 1920. 


TRISTE 


sa Capellan, Corso V. E. III, N. 45 


Grande Imp 
Tone 


Nell'avviso morturrio 


Vs, GOES n ma, 
Ferla ves, Chiaruttini 
nata Chiopris 
pubblicato jori, venne omessa la eroceo. 
RNA 


AV 


cent. 5 la parola. Minimo I. 
BAMBINA 14 anni orfana, 
sero servizio senza paga. Nico 
primo 


ALZA trentenne, 
renze, pratica lavori casa, pul 


O.50: 
ana, cerca; 

lò Machiavelli 22, 

44118 A 


d 


fidatissima, È 
ia gerittoio, cer- 


ca isa dissapori famigliari, servizio adatto. 
Scrivere «Moscienzioan» Piccolo, 44119 A 
@ ai servizio 


Richiesto gi persondi 
n ETRE i 


Minimo 1. 2 


a fami 
35106 B 


gli 
DOM 


MS n 
PRESTASERVIZI alc 
prontamente. Cesare Ratt}ati 23, 
RAGAZZA quindicenne, modesta, TOI 
niugi con bambino. Trattamento famigliare. In- 
dirizzo Piccolo. 30408 _B 


esi 


ottime refe-: 


lersera dopo gravi sofferenze cessava di vivere 


ALICE ved. SANGUINETTI 


| figli Giorgio, Elena, Maria e Paola, la 
nuora Gina Fano, | generi prof. Teodoro Longo, 


d Ernesto Grube, i nipo- 


tini, con animo costernato ne dànno la triste 


Rapito da crudele morbo oggi alle ore 20 volava al cielo nella te- 


ja 


olore danno parte di tanta sciagura 


ai parenti, amici e conoscenti, i genitori Giuseppe e Francesca nata 
Argentin, ‘i fratelli Vera, Giusoppo, Maria, Anna, Giulio, Marcellina, 


lie seguirà giovedì alle ore 18, 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


affari, disposto viaggiare, resi, S «Esperto» 
SE iaggiare, offresi. Sub «Esperto: 
Et sat DE EAzO 
| GIOVANE, distinta famiglia, scuole sup 
Conosce 
vori uffi lo, dattilozrafia, 
disposto viaggiare, anche posto all’estero, Offer- 
te sub «World» Piccolo. ? 56426 0 
GIOVANE ventiduenne, contabile, corrispondente, 
| Stenografo, dat 
| offresi quale praticante, Offerte sub 


Shi 


referenizo, cauzione, 


ilografo, con conoscenza lingue 
«Pratican 
zi i 


(e) nell'esercito, cerca 
posto presso grande impresario terre liberate 0, 
presso gramde società, come sotto ingegnere. di- 
ì 


ng 
| segnatore, cassiere od altro, purchè venga ben 
{ retribuito, preferibilmente in Piemonte, Lom. 
bardia. Può dare garanzie materiali e morali 
| presentare attestati e documenti, Scrivere: 
14041» Unione Pubblicità Italiana, Udine. 107080 
GIOVANE. praticante ca) gare qua: 
i 


pace per sbri 
‘lunque lavoro d'ufficio oppure scrittoio, offr 
| per prontiv entrata. Offerte sub «Capace 19» Pic 
È: 36416 C 
JEGATO contabile, trentacinquenne, pratico 
uîficio, buoni attestati, offresi. Sub «Minerva 101» 
| Piccolo, 35172 © 
INGEGNERE meccanico triestino, laureato Poli- 
tecnico Graz, offresi stabilimento industriale 
o ufficio tecnico. Offorte «Ingegnere principian- 
te». Piccolo. 35370 0 


GIOVANE contabile provetto, pratico trattazione 


ingloso, tedesco, italiano, pratico la- 


le, Offerto sub «Rastignac» al Piccolo. 35348 D 


DIRETTORE di reparto, bravo, perfetto conosci. 
tore del ramo manifatture e calzature, che sap- 
pia trattare affari ed abbia ottima, pratica com- 
merciale, cercasi da grande azienda commercia: 


Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 20 la paroia. Minimo È 


APPARTAMENTO ammobiliato, comodità mo 


HI: 


FOTOGRAFIA I, Toninetti, via Madonnina 


35: 


2, cer- 
8. DI 


derne, possibilmente centrale, oppure camera s2- 
lotto, coniugi distinti senza figli cercano. Di. 


trale, Casolla 135. 


sposti pagare bene. Indirizzo Piccolo. 35224 l__ 
APPARTAMENTINO vuoto, cerca signora sola 
per ottobre, in campagna, vicinanze tram. Seri. 
vere subito: Segrè, San Lazzaro 3, 35372 


FONDO per deposito materiali in affitto cercasi. 
Offerte «Start» al Piccolo. 840 1 


LOCALE adatto per uso garaze a automobile 


al Piccolo. 35382 D 


STENODATTILOGRAFA, 


RITOCCATORE abile, per lavori fuori di casa, 
cercasi prontamente. Offerte sub «Prontamente» 


ottima corrispondente 


privato, cercasi. Offertè sub «Automobile» Pic- 
colo. » 35352 Li 
MAGAZZINO per deposito materiali cercasi. Of 
ferte «Start, al Piccolo. RO I 
QUARTIERE vuoto, dando buona uscita, oppure 


nuele 17, IL 


Camere ammobiliare e pensioni privato 
Richieste 
arola. Mi 


2. 


nimo L. 


tedesco, bella calligrafia, cercasi prontamente îliato 2 4, stanze, cer: 
i Îi i appartamento ammobiliato 2, 3, 4, stanze, 
REnicio commerciale, Offerte sub SATO A] o Offerte. sub «Fel Si Biegolo: 35220 
UFFICIO informazioni, cerca prontamente gio- Vendite private d'occasione 

vane impiegato per servizio esterno. Corso Ema: cent. 20 la parola. Minimo L2- Mi 


‘A sposi: stanze matrimoniali, pr: pronte, in 
lavorazione nel laboratorio mobili Pignolo. Prez- 
zi vera reclame, Piccardi 75, ex locali Trattoria 
Conteverdo. 43664 M 


Fi a presso buona famiglia, cerca 
persona civile seria, Scrivere «Ambroca» Picco. 
1 


44014 F° 


te, ammobiliate, affitta Stamba, Piazza Borsa, 2. 


cucina casalinga. Prezzo mitissimo, Corso 
| &. porta 12. Î 436: 
1a A ingresso libero, 
j Belpoggio 3, I, porta 3. 


32 _F 


35410 P 


PRANZO cena ricevono signori signore, crtima 


affittasi prontamente. 


lo. 35476 E 
STANZA matrimoniale, anche per settembre, spo- o conveniente. Da ve 
fi cercano presso distinta famiglia. Indirizzo Pie- , giovedì dalle 19-16 Ito- 
solo, > 36414 E: | tel Milano, camera n. 93. 36196 M_ 
STANZE vuote, ammobiliate, prenotazioni pub-|CASSONI per trasp vetrami, da vendere, 
blicità gratis, cerca Stamba, Piazza Borsa 2. ito Cellini 3, magazzino. 35304 DI 

44114 E | CONSERVE: vendonsi d'occasione Y 
camere ammobiliate e pensioni private Via Istituto ii ig. È Bo: 
Offerte Li 1 , usate, da ufficiale, ven- 
20 la parola. Mi P_|donsi. mnastica 40. _ ___ 35394 M 

SPUTI TRI = | DONNA med Tiro di consultazione 
ammobiliati, uffici, stanzo vuo- Deo de speciale mnardo alle malattie del- 


Grande volume illustrato 


le donne è bambini. $ 
a golori ven: 


con 463 figure e 32 tavole in nero b 


de lire 33. Libreria Peterlin, Trieste, via San 
Lazzaro 1. 64M 
FORGIE a ventilatore, usate, verilon: 


Devosito vini, Via San Giovanni 8. 


sione. . chi 118 
VA saturatrice, per la fabbricazion 


MACCH 


vero 46, ‘Villa Hesel. 35439 P 


Istruzione 


STANZETTA ammobiliata affittasi. Via Fabio Se- 


Maran, Via Fabio Filzi 4. 
35450 M 


(circa 35 Kei), vendonsi 


spumanti, vendesi. 


| MATALI giovani( 
rizzo Piccolo. 


ESAMI 


45, 


, Ginnastica 45, primo. 
ESAMI 


ammissione, 
£50 G 


nnastica 45, primo. 


‘ammissione, riparazione. Dodici profes 
fori. Scuola Moderna. Corso Vittorio O 
riparazione. Dodici profes: 
sori. Scuola Moderna. Corso Vittorio Emanuele 


. #0 Ja parola. Minimo L, 2— a 23 
Coe Piane VETTA — —=| MOTOSCAFO a benzina, portata 24 per: , 
CONTABILITÀ”, corrispondenza, . Rossettà, | to miglia ‘all'ora, costruzione germanica, com- 
Scuola Moderna. Corso Vittorio Emanuele 45. |pleto di corredo, vendesi a prezzo d'occasione, 
RE 250 G_| Acquedotto (61, telef. 2559. _ 35130 M 
DATTILOGRAFIA, metodo celerissimo, 10 lezio-| OROLOGI regolatori; macchine cucire; _ bic 
ni dieci lire, Coroneo 17, I —__35448 G soa viaggio, vendonsi, occasione. fanta Maria 


di 


Maggiore 2 (Perper), vigitaro 914. 
PIANINO germanico ottimo, 0 
vendesi giornata. Via Aleardi 320, porta 5 (vicino 
d Fabbris, dalle 4,30. 50.000, M 


SPECCHIO grande, con_ cornice, Via 


LING 
Corso Vittorio Emanuele 45, Ginnastica 45. 


ti pretese. Scrivere «Euclide» Piccolo, 35324 G 


oggetti rinvenuti e smarriti 
_cent. 20 la varola. Minimo L. 2 


senza danari contenente documenti, 
35278 H 


Onerie di appartamenti, portegno 
e magazzini 
cent. 20 la parola. Minimo IL. 2- 


ra 19, 


UE moderne cd antiche, Scuola Moderna, 


È 6 : x SOG 
MATEMATICA laureando, darebbe ripetizioni, mi 


100 lire di compenso a chi riporterà portafoglir 
i fotografia 
Ing. de Markofi, smarrito venerdì scorso presso 
Hots! Savoia, Rivolgersi Hotel de la Ville, came. 


co Bonettig, Via Ginnastica 6. "35399 E 


38404 I 


AFFITTANZE quartieri, stanze, ville, campagne, 
{magazzini di qualsiasi genere ecc., s'occupa Ban- 


APPARTAMENTO vuoto, 6 sianzo, cameretta, ba- 
gno, luce elettrica, scambierebbesi con altro mo- 
dernissimo 4 o 5 stanze, Offerte sub «K» Piccolo. 


lo. Teloos 


FONDO adatto per garage, con tettoia m. 22x8.50, 
con edificio per scrittoio separato, due ambiénti, 
città in niano, cederebbesi, Indirizzo al Pieco- 


qualsiasi industria, affittasi S. 


Giacomo 
te 7, Imigia. ò 


35012 I 


LOCALE grande, con retro bottega, adatto per 
in mon 


IAPIEGATO pratico lavori spedizione e magaz: 
izino corca occupazione anche presso officine. Co- 
‘noscenza italiano, tedesco e sloveno. Offerte shb 
«Rosa» al Piccolo: 35362 0 

ONESTO meridionale offresi come magazziniere 
qualsiasi azienda: disposto anche viaggiare per 
acqui ini, son cereali ecc, Offerte sub 

‘1010, 


QUART 
chilometri da Barcola, affittasi 
maggio, Indirizzo al Piccofo, 


35042 I 


signorile splendido in villa, a due 
dall'ottobro al 


le 9,30 alle 11, via Gatteri 10, IV, destra. 


‘| QUARANTENNE onesto, serio, cerca posto co- 
mo, controllore o.sorvezliante operai presso im. 

| prose edili Venezia Giulia, Ottimo attestato. 
Gontrotore» al E 5406 
\feziona pronta: 3 
simi da signora. Acquedotto 11, I p., destr 
3941 


fiorentina confeziona prontamente abit 
li ora. Vera. eleganza, convenienza. Ri. 
taglia, stampi, conse; giornaliera. Vasto as- 
sortimento figurini, Via Paduina 11, terreno, 

SOI SR 3507000 
ITA, taglia, mette in prova vestiti entro gior 
pata, 4-8 lire, qualisiasi modello. Corifeziona pron: 
tnmente. Coroneo 9, IV. vicino © 


SARTA specialista in confezioni 


ri 


diresse primo lavoratorio a Vionna desidera la- 
T elerantissime signore oppure i 
al di 


rici. 


yorere pe 


I 
i vetto, serio, conoscenza cinque lingue, occasio 
inalmento disponibile offresi primaria Compa 
ignia soltanto verso fisso e provvigioni 

| uProposta buona» Piccolo. 


‘SIGNORI 


| SIGNORINA 
glio, 


ventenne, 
anche fuori 


sarta, 
Trieste. Offerta nb 


0 bi 

famiglia, an- 

vLavoratrice» 
36590. 


Viccolo. _ c 
VA veutitroenno, 


40079 € 
me, civile, sana, 


RAGAZZA per cucina, abile, pulita, 0 lire men 
sili, corcasi per villa. Rivolgersi via: Romagna 
410, inistra. È 36394 
RAGAZZA di servizio cercano coniugi soli. Via 
| Vasari N, 2, porta 10, 30564 
RAGAZZETTA leggeri lavori 6 bambino, alcune 


‘ore al giorno, buona paga, cercasi. Scttefonta- 
ne 4, pi 35402 B 


Domande d'impiego 6 di savoro 
la parola. Minimo 1. 0.50 n 


istruita, bella presenza, ® lavori fami. 
gliari disposta recarsi estero, desidera occupare 
si quale direttrice casa presso distinta famiglia 
oppure persona sola. Offerte sub «Casa» al Pic. 
colo. 95396 O 


Posu disponibili» Oilerio di tavoro 
rota Di nino tw 
mo per 


ottime. Iuviare offerte sub «Réclame 
1000» al P 35268 DI 


ACQUISITORE 
Condizion 


ENTE agrario 3ienne, praticissimo, con licem 
Regia Scuola Agraria e-corso speciale Eno. 


| logia, disponibilo 15 agosto! Scrivere: Perito a. 
| grario Leonardo, Aquileia. 36346 0 
CONTABILE provetto, tenitore di I bilanci: 
sta, offresi per pronta entrata. ere eub 
«Entrata 600» al Piccolo. 35298 € 


CORRISPONDENTE esperto inglese, francese, 
offresi ore libere sera, preferirebbe lavoro. pro- 
prio domicilio, disponendo macchina da scrivere, 
Sub «Costante» Piccolo: 34974 € 


CAPOTECNICO falesname, abilissimo, calcola: 
tore ‘preventivi, cercasi. Offerte enb. «Indipen- 
dente» Piccolo. È 35512. D 
CONTABILE bilancista abile, cercasi. Rivolger 
si Rimini è Sanguinetti, Portici Chiozza N. 1, 
D._IL. 35360 DI 
CHAUFFEUf abilissimo per autocarto Bilssint, 
cercasi, Indirizzo Piccolo, 35446 
DATTILOGRAFA pratica di lavori d'ufficio cer. 
casi, Offerte con pretese at Piccolo sub «Datti. 
lografam, 36503 D 


(II Papà 
del 


«Meridionale» Piccolo. LEE CR asa O AS Sei BAI, 
PENSIONATO istruito, energico, referenze inoc- | FIRAÎO! affittasi casetta, stanza con letto, ci 
cepibili, cauzione mille, cerca occupazione Mrie | cina. Prezzo lire 80 mensili. Informazioni via 
sto, Fiume. Scrivere: Regini, Sancanciano ‘6416, | Ghiberti 6. portinaio; SI 
Venozia. 10709 C.. 


E 
, cameretta, cucina; 


cameretta, cucina. Indirizzo Piccolo. 


36464 1 


i 


Vermouth 


QUARTIERE bellissimo, parte mobiliato, quat: 
tro stanze, cucina, splendida posizione, massimo 
centro, affittasi. Per informazioni rivolgersi dal 


con quartiere tre camoe- 


Gatteri 46, IT, dalle 1715. 35356 M 


vendonsi, occasione. Via Madonnina 26, in corte, 
(Roberto). 35400 M 


STANZE letto-pranzo occasione, 15 per cento 
ribasso, vendonsi, Commerciale 2, «Neri». 


35314 ME 


li ungheresi mezzo sangue. Im- 
il portiere Hotel Centrale. 
35334 


VENDESI 2 cava 
formazioni presso 


ACGUISII privari d'occasione 
ia. Minimo L 


RIGLIARDO, accessori, 


Trieste, via Madonna 
CARTA vecchia _ ù 
per Cartiera; prezzi massimi. Via Felice 


zian_ 28 È 34716_N 
CARTA vecchia scarto archivi acquistasi ‘qua 
lu ne quantitativo; indirizzare una cartolina 
Cartiera Giulizna, Casella 444 Trieste. 34076 N 

MACCHINA da scrivere, ultimi modelli, cercasi 
prontamente. Offerte sub «P. I.» Piccolo. 35386 N 
PIANINO o pianoforte acquistasi. Via XXX Ot- 
tobre 8. Drogheria Ziron. 35048 N 


siria 


o I. 4. 


nau: 
ini a 


commercio ed Ii 
sent 0a DAI 
ARMONICHE da bocca vendonsi m piccoli block. 
Gerlî, Gorso Garibaldi 21, 353760 
«AUSONIA» Calmicre nei trasporti! Per. rice 
vere. morci economicamente ordinare spedizioni 
a mezzo «Ausonia» Milano, Viale. Romana 20 
è 34578 0 
BOTTIGLIE vuote, fiaschi, rottami vetro compe: 
riamo qualnnaue quantitativo pacando massimi 
prezzi. Scrivere Coen, Via Ombrelle, telef. 11-54. 
So ® __1Î9°0 
DISPONIBILE forte quantitativo, mattoni pie- 
ni e tegole dispongo vagoni. Fornace Torasso, 
Chivasso, 10702 0 
LIGUIDO 200 casse snumante con leggiero de- 


posito lire sessanta. Cerri Canciani 15, Udine. 
44106 O 


SPECCHIO bellissimo e un armadio da cucina, | 


Vini Spumanti 


Esclusivo Rappresentante Depositario |. 


Trieste, Via Malcanton 4, Tel. 6-57 


VITI. Se qualche signore desiderasse fare Mi 
impianto di viti, uso pugliese, dispongo 20.0 
piante, che renderanno. 40.000 lire all'anno 

prodotto. Via Rigutti 21, Sfregola. 354440. 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori > 
cent. 50 la parola. Minimo L, 3. x 


PIAZZISTA serio, bene introdotto, buon laxor& 
tore, cerca importante ditta. Offerte con_ Il Ni 
renze, casella postale Posta centrale. 39442 


ROMA. ‘ongedato assumerchbe TAI 


presentanze. Scrivere Lauretti Pilade. Via S4f 
degna 43, Rom 44102 È 


Dicicietta 0 vari 
Minimo I. 5. si 


ceo @ di gran lusso, vendesi N 
n Hi Via S. Cate 
3 


Sport: Automonili, 

o cent. 50 la paro 
MOTOSCAFO 
miglior offerente, causa partenza. 
7, Salone Code 
Gapitali - Societa - Cessioni 

H di aziende commerciali o industrie 
cent. 50 la parola. Mini (+99 
CAPITALIST SÌ, _sicurle 
asi, Offerto «Importanten Piccolo. - 35462E 
NEGOZI vari generi, vendo, cerco magazzio 
, scambio appartamenti vuoti. Stamba Pel 
cis 


cio, per è 
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In molte circostanze nom sì può curare me 


mediante frizioni ed iniazioni, perchè mal 
tollerate, con. disturbi che obbligano il 
pazionte ad astenersi dal lavoro. Por evi- 
tare tali inconvenianti si deve ricorrere 
‘enza esitazione alla cura dello  piliolo 
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del: Dottor Garibaldi Garino; esso guari: 
sogno rapidamente la sifilide in qualsiasi 
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Ail'ingrosso Camillo Bernasconi 6 GC» 
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Ta signora. De Laboulieyre sentì una 
specie di brivido; trovò singolare una così 
rosaica questione in una circostanza simi- 
e; ebbo l'impressione, per quanto fugace 
è forse immaginaria, che le parole di Du- 
puis suonassero! false, 3 sia 
Tuttavia, ponendosi sotto il punto di vi 
sta degli affari, la domanda, in fondo, era 
naturale. a 

Non bisognava, innanzi tutto, salvaguar 
dare la dignità di suo figlio? Potera que 
sti accettar di sposare, senza un soldo, una 
fanciulla che gli recherebbo una mor *“ra 
dote? 


bi JAUME 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


L'orgoglio materno fece tacere i consigli 
della prudenza 6 soffocò nella signora Do 
Labouheyre tutte le delicatezze della da- 
ma dai sentimenti raffinati. 

— Signore — essa rispose alla fine — i ri. 
cordi di mio figlio sono esatti, Sono sorpresa 
che egli conosca questo particolare del te- 
stamento, ma può darsi che glienabbia par: 
lato suo padre... Se lo vedete prima di me, 
potrete dirgli questo: che io, personalmen= 
te, sono in grado di dotarlo come si com- 
vieno... ch'egli abbia intera fiducia in sua 
madre. 

— Pure, signora, questo testamento... 

— E’ per me como se non esistesse... C'è 
nella mia vita un altro mistero che mio fi- 
glio ignora ancora e ch'io non gli rivelerò 
simo al giorno in cui mi troverò presso di 
lui, A nessun costo, per nulla al mondo, 10 
mi servirò mai della sostanza, colossale, è 
vero, che mio marito possedeva personal. 
mente. . È 

— Ma — diss'egli — vostro figlio, signo- 
ra; desidera assolutamente ch'io rechi alme- 
no una copia di questo testamento... Le .i- 
strizioni da lui datemi in proposito sono 
precise... Pensate, signora, che è tutta fa 


sua felicità futura, di cui si tratta adesso. 

— No — cessa replicò con una fermezza 
irremovibile. — 1l testamento di mio ma- 
rito resterà qui, in questo cofano, e mio fi- 
glio no prenderà cognizione... 

Non ebbe campo di finire. 

Possedendo finalmente l'informazione che 
voleva avere, Dupuis, di cui la faccia ave 
va assunto d'un tratto un'espressione di 
rocia indescrivibile, si precipitò sulla si 
gnora De Labouheyre, tentando d’afferrarla 
subito per la gola. 

Strozzarla e fuggire col cofano! fuggire 
col testamento che rivelava il luogo in cui 
erano deposte le pietre preziose raccolte al 
Transvaal dall’esploratore scomparso] 

Ta signora De Labouhoyre si sentì subito 
tradita è perduta; ma essa seppe resiste. 
re meglio al pericolo che all'annunzio della 
gioia; balzò indietro e mandò un acutissi- 
mo urlo: 

Aiuto! Soccorso! 

Le mani di Dupuis stavano già per toccare 
la misera donna, quando l’uscio si spalancò 
con gran fracasso ed un bizzarro personaggio, 
dal viso nascosto da una fitta' barba e col 
capo COPRELO da un berretto di pelo, respin- 
geva colla sinistra la signora De Labouheyre 
mentre colla destra sferrava un pugno tre- 
mendo a Dupuis. e 

Costui era un forte lottatore ed aveva 
tentato subito di fare il gambetto allo stra- 
no avversario, che avrebbe doyuto rotolare 
i terra; ma l’uomo dalla barba non traballò 
neppure e, un. attimo dopo, Dupuis si sen- 
tiva le braccia contorte e le reni rotte @ 
piombava pesantemente al suolo ebbro di 
dispetto e di rabbia, poichè, essendo, nella 
rapida colluttazione, caduti la Barba, il ber- 
retto e la parrucca al suo antagonista, ave- 
va riconosciuto i bafi quasi bianchi, gli oc- 


chietti arguti ed il sorriso sarcastico del 
passeggero dell'«Ems», che gli domandava 
con tono deferente: 

— Ebbene, caro Dupuis, come state? Spo- 
ro che la vostra salute sia sempre stata 
buona sin da quando siete tornato l’ultima 
volta dal bagno. 

“— Claudio Masson! — ruggiì il brigante. 
a anche voi siete un ladro, anche voi... 

— Questo non è provato come l’è che 
voi siete un balordo — replicò con accento 
canzonatoiro Major, su cui la breve, ma sel 

aggia lotta sembrava non avere stancato 
punto, -—— Ma come mai una volpe astuta 
pari vostro può avere perduto così facilmen- 
te la memoria? Ma guardate un po’ meglio. 
Non mi riconoscete ancora?.,. 

Major dovè interrompersi, poichè il padi- 
glione della signora De Libouheyre era già 
invaso da tutta la famiglia. del colono, ac- 
corsa tumultuosamente dietro l’ispettore e 
attorno alla povera dama si affannavano già 
a prestare le più affettuose cure le giovani 
Nelly e Berta assieme alla madre. 

Préfontaine e suo figlio Enrico guardava- 
no trasecolati lo spettacolo che avevano da- 
vanti: Major, con un ginocchio sul petto 
di Dupuis, teneva serrati nelle sue grosse 
mani i polsi del miserabile, che ormai ve- 
deva inutile ogni sforzo per liberarsi. 

— Signor Préfontaine — gridò l’ispettore 
di polizia. —. 

— Che volete? — domandò premurosamen- 
te l’interpellato. 

— Potreste trovarmi una buona corda e 
due bravi tomi, capaci di legarmi solidamen- 
te questo mattigoldo matricolato? 

— Va a chiamare Thomas, Lécuyer e 
Blaisot — disse il colono al figlio, ) 

— Corro subito — fece il giovane, spa- 
rendo in furia. È 


Adesso — continuò Major — prima che 
mi rialzi, ditemi se la signora è ferita. 

La signora De Labouheyre, di cui Major 
ignorava il vero nome, rispose essa mede- 
sima. 3 
; —- No, signore... Grazie a voi, non ho nulla, 
CR 

Ma era facile vedere che ella non com- 
prendeva nulla di quel provvidenziale  soc- 
corso, che le era arrivato così opportuna 
mente, 

— Quando sarete meglio calmata — disse 
la buona signora Caterina — verrete infor 
mata di tutto... ed anche d'altro che c'è 
occorso, mentre parlavate con questo mi 
serabile. 

Major, che aveva udito, gridò subito: 

— E il ferito?... Spero cho non verrà di 
menticato...., 

— Oh! — rispose Préfontaine — c'è il 
medico che lo assiste. 

— Un medico? — fece l’ispettore, stu- 
pito. — E’ già venuto un medico da Mon- 
tréal? 

— 0h! no — replicò il colono — è il 
nostro medico, che abita qui nella fattoria. 
(— Allora è stata buona l’idea di condur-i 
lo qua il mio ferito — disse l'ispettore, 
rialzandosi, poichè gli operai chiamati da 
Enrico si erano già impossessati di Dupuis 
e stavano legandolo così coscienziosamente 
da fargli perdere ogni speranza di fuga. ‘| 

Major fece allora chiamare uno degli a- 
genti, che avevano trasportato Antonio al 
la masseria, e a Duhamel accorso ordinò: 

— fatemi la cortesia mio caro, di frugar 
bene quest’individuo, che stamattina vi ha 
lasciato, senza pur salutarvi, presso al \fiu- 
me... Cercate di non lasciargli nulla addosso. ! 


î 
% 


i 


Così dicendo, Major scrutaya la fisononà 
del bandito e lo vide farsi pallido pallido. fMeculay; 

— Oh! avete dunque qualcosa d’import: lempio 
te nelle vostre saccoccie, povero Dupuis i Si p 
riprese l'ispettore. — Eppure l’esperienz2 I° l’'esp 
avrebbe dovuto »»ndere più cauto. Ma .è £f° appun 
trascorso tanto tempo dacchè avete comm Del re 
so, dopo il vostro primo assassinio in VIE Riuste 
cluse, l’imprudenza di tener indosso l’orolitatrici 
gio della vittima... Non bisogna mai col MoSità, a 
servar nulla su di sè, ingenuo... lh tazio 

Dalla bocca di Dupuis eruppo una paro”) gita. 
che parve un urlo bestiale: ni orato 

— Major! N È lone 

— E! sì — rispose l’ispettore. — Mah SEO 
in carne ed ossa... Sono desolato di ved®% Noi ® 
che non avete saputo mantenere le pifi af 
messe del vostro esordio... Vi credevo Pil; por, 
intelligent Mi. 

Il miserabile non replicò nulla a Mail 
che si volse a Préfontaine, a 
“— Volete ‘pregare le signore e le sigll 
rine d’allontanarsi... Voi e vostro figlio È 


n 
TS 


tete restare. O pr 
— Che. volete. fare? cs 
— Semplicemente interrogare costui. doman 
il colono crollò la testa. D 
-— Egli non parlerà — disse. e! DI 
— P' quel che eredo anch'io — fece Mail Im prclud 

— Ma io dovo tentar tutto perchè parli. È Te 


rò forse più fortunato con lui, che col ff 
complice, il quale stamattina, legato coMi 

erà, ha trovato modo di rotolare nel fiu”îay quali 
prima ch'ip gli facessi una sola domanda fitt, 9 lib 
Uscito fe donne, l'ispettore di polizia da poste 
poso dinanzi al malfattoro 0, fissandolo * 
gli occhi, così prese a dirgli: 


